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Il conflitto greco-turco per la questione di Creta. 


L'ultima intlmazione delle potenze ai eretesi 


LONDRA 17 (N). Oggi o domani matti 
na si rinnoverà ai cretesi l'intimazione 
di ritirare la bandiera greca. Qualora essi 
non obbediscano, mercoledì le navi da 


servato anche in avvenire l’aumento del 
3% dei dazi sì ritiene che la Porta non 
si dichiaverà contraria, riservandosi s0- 
lamente l'adesione del Parlamento. 


li confine serbo-turco pacificato 


IL GENETLIACO IMPERIALE 


VIENNA 17 (B). La «Wiener Abend- 
post», dedica, l'articolo di fondo al. gene- 
iliaco imperiale. 

Accennando alle feste per i centenari 
delle battaglie del 1809 il giornale scrive: 
«Queste solennità, cui assiste l’imperato- 
re Francesco Giuseppe, ricordano fatti 
guerreschi; il mondo però può apprezza- 


quindi anche a quella del presidente dei 
ministri montenegrino Tomanovic e dei 
deputati Banjamin, Budisavljevic e Sve- 
tosar Pribicevic. 


Le manovre alpine nella Carnia 


ROMA 17 (N). Il corrispondente della 
«Preparazione» da Chiusaforte manda al 


compiute dalla spedizione dirette dal du- 
ca, avranno eccezionale interesse scien- 
tifico. Il duca degli Abruzzi partirà im- 
mediatamente dal Cachemir per Bombay 
via Delhi e Agra. 

LONDRA 17 (N). L'Agenzia Reuter ha 
da Peshiavar: Secondo informazioni di 
buona. fonte, il duca degli Abruzzi ha 
battuto il «record» delle ascensioni sul 


Esplosione ed incendio 
nel palazzo reale di Belgrado. 


BELGRADO 17 (B). Nelle scuderie del 
castello reale avvenne oggi un incendio 
per l'imprevidenza di un meccanico che 
stava facendo una riparazione all’auto- 
mobile del principe Giorgio. La benzina 
che si trovava nel recipiente scoppiò e 
distrusse ‘completamente l'automobile 


| suo giornale che le raanovre del gruppo monte Bride Peak e non già sul K. 2. Il A - È 

: 5 gi j 3 A i i ciu ) inci i PA SIAT cogli accessori. Il fuoco si propagò al 
p guerra sbarcheranno -dei distaccamenti, BELGRADO 17 (N). Mercè gli sforzi |le in lui giustamente il principe, che, | alpino si svolgeranno nella zona segnata | monte Bride Peak è alto 25.110 piedi, cioè a e al tetto delle sqiie ma 
ù i quali procederanno senzaltro al ritiro | gel commissario di frontiera turco e del d’accordo coi suoi fedeli alleati, col suo|gal Pilievo montano delle Alpi carniche, 7653 metri. DIES RENO ERGE TOA era 
» della bandiera. comandante dei doganieri serbo, i serbi |T®Sno e coll’Europa, seppe conservare per | fra il:bacino del Piave e quello del Fella, — LARE È 7 


Gravi dichlarazioni del generalissimo turco 
La partenza della flotta - Il boicottaggio 

COSTANTINOPOLI 17 (N). Qui perdu- 
ra l'eccitazione bellicosa contro la Grecia. 
Il generalissimo: Mahmud Scefket. pascià 
dichiarò ad un giornalista: Se sì viene al- 
la guerra il nostro esercito non potrà es- 
sere trattenuto prima del suo ingresso ad 
‘Atene. Qualora ciò avvenisse non accette- 
remmo in nessun caso l’intervento delle 
potenze. Neanche una dimostrazione na- 
vale da parte delle potenze potrebbe trat- 
tenere le nostre truppe, e a un intervento 


e gli albanesi sono ora pacificati. Si spe- 
ra che per un certo tempo sia così assi- 
curata la calma al confine. 


HI passaggio dei DardanclÒi 
permesso agli ,,yachts® imperiali russi 
COSTANTINOPOLI 17 (N). La Porta 
ha permesso agli yachts imperiali russi 
«Staridard» e «Stella Polare» il passaggio 
per gli Stretti. 


I recenti combattimenti prosso Melilla 
PARIGI 17 (N). I giornali pubblicano 


lunghi decenni la pace. Allorchè al prin- 
cipio dell'anno corrente la monarchia at- 
traversava un periodo critico, i suoi po- 
poli confidarono completamente nell’alta 
saggezza c mella matura esperienza del 
loro imperatore e re, al quale è anche riu- 
seito di conservare con onore la pace», 

MARIENBAD 17 (B). Il gran cerimo- 
nicre del re d’Inghilterra Velsh è partito 
stamane per Ischi, a quanto si icura, 
con l’incarico di portare  all'imp 
Francesco Giuseppe uno scritto d’augi- 
rio di re Edoardo. 

BERLINO 17 (B). Il cancelliere dell'im- 


separata dalle Alpi del Tagliamento, zona 
asprissima non tanto per l’elevazione, 
ch'è media, quanto per la sua confor- 
mazione, Si sa per ora che le manovre 
si svolgeranno «in due periodi distinti. 
Nel primo il partito rosso (invasore) sarà 
costituito dai battaglioni alpini di Borgo 
San Dalmazzo; Gemona, Tolmezzo e da 
due batterie di montagna del Veneto; il 
partito azzurro (difensore) sarà formato 
dal primo reggimento degli alpini, da 
una batteria d'artiglieria di montagna 
della suddetta brigata e'da un drappello 
di guardie di finanza. Nel secondo perio- 


Un caso d' insubordinazione collettiva 
nell'esercito germanico 


CARLSRUHE 1? (N). In questi giorni 
nel reggimento dei granatieri N. 109 è 
avvenuto un caso di insubordinazione, 
che le autorità vollero nascondere al 
pubblico, riducendolo alle proporzioni di 
un idente di pochissimo conto. 

. La quarta compagnia del reggimenjo 
menzionato si era mostrata inetta agli 
esercizi di tiro, e perciò il coloni 
rone de Luttwitz la punì facendole e- 
seguire esercizi faticosi sotto il sole co- 


nico e un servitore furono feriti abba- 
stanza gravemente. Il danno è conside- 
revole. 


Scosse di terremoto a Lisbona. 
LISBONA 17 (B). Oggi alle 2.30 in pa- 
recchi. punti della città si avvertirono 
violente scosse di terremoto che allarma- 
rono la popolazione. 
Le tragedie della. gelosia. 
TORINO 17 (N). Verso le 6, in via Prin- 
cipe Tommaso 10, avvenne una tragedia. 
Annibsle Bellucci, di 46 anni, romano, 
proprietario .di una rosticceria, sparò 


È ; i N i i battin i di-| pero de Bethmann-Hollveg si è recato aldo il partito rosso, comandato idal mag-|cente. Allorchè alcuni soldati caddero colpi di rivoltella contro la moglie Y 
armato dell'Europa con truppe di terra particolari sui recenti combattiment: pel o i Ives: ca de Soi 0a Sei ne È DIE ano CORI AIA L Do: Ù 
i nanzi a Melilla. Wilhelmshéhe per conferire con l'impe-|gior genceraie Oro sarà costituito dal pri-|csausti, tutta la compagnia rifiutò dijnata Fogliani, di 18 anni, da Marine, fe- 
19 LOANO oe Rune ne ro Teri, mentre un distaccamento’ si erafratore e per prender parte alla festa che|mo.e dall'ottavo reggimento. alpini, di|continuare gli esercizi, chiedendo di|rendola gravemente. Il Bellucci quindi si 


SMIRNE 17 (Reuter). Una squadra tur- 
ca composta di 10 unità fra grandi e pic- 
cole è salpata di qui, dirigendosi proba- 
bilmente verso Carpatos. 

Le società commerciali turche parteci- 
pano al boicottaggio contro le navi gre- 
che licenziando. gli operai greci. 


Cinque greci assassinati in Macedonia 

SALONICCO 17 (N). A _Kruscevo sulla 
pubblica via quattro greci vennero as- 
saliti dai turchi e feriti gravemente. Due 
di essi morirono. A Perlepne una comi- 
tiva di turchi e bulgari assalirono in un 
caffè parecchi greci e ne assassinarono 
duè. Il comitato giovane turco tende a 
riversare la colpa sui bulgari. 


L'agitazione in Grecia 
La questione della bandiera alla Canca 


ATENE 17 (N). I giornali rilevano il 


sentimenti pacifici della Grecia, ma chie- 
dono energivamente l’intervento delle po- 
tenze poichè altrimenti la Grecia dovreb- 
be pensare a. difendersi da sè contro le 
velleità aggressive della. Turchia. 

Secondo i giornali re Giorgio avrebbe 
ricevuto pochi giorni fa un cordiale te- 
legramma di re Edoardo, il quale gli as- 
sicurava di voler fare tutto ‘quanto gli 
era possibile per evitare un attacco della 
Turchia alla Grecia. 

In Tessaglia si verifica una vigorosa 
reazione contro le minaccie dei giovani 
turchi. Le redazioni dei giornali di. Volo 
hanno fondato un «battaglione sacro», 
per il quale si sono annunciati già 1500 
volontari. A che a Larissa, a Trikada e a 
Carditra furono fondati «battaglioni sa- 
cri», nei quali si iscrive. principalmente 
la popolazione delle campagne. I. greci 
cacciati due anni fa ‘dalla Rumelia orien- 


recato a mutare la guardia ai posti a- 
vanzati sulle colline vicine, i mauri lo 
assalirono in gran numero. Le truppe 
spagnole: aprirono però su di loro un ef- 
ficace fuoco di moschetteria, e dopo bre- 
ve combattimento riescirono a mettere 
in fuga il nemico, cagionandogli gravi 
perdite. 

I mauri continuano a disturbare l’ap- 
provvigionamento dei posti. Anche ieri 
la scorta di un convoglio di vettovaglia- 
mento fu assalita. Gli spagnoli però sep- 
pero trarre insidiosamente il nemico dal- 
le sue posizioni, accendendo un. gran 
fuoco, che: fu ritenuto dai mauri come 
un segnale di qualche loro riparto, Gli 
spagnoli piombarono allora su di loro e 
li scacciarono; infliggendo loro gravissi- 
me perdite, 


Interessanti statistiche sui moti catalani 
La rivolta potrebbescoppiare nuovamente 

BERLINO 17 (N). I giornali pubblica- 
no, su notizie dei corrispondenti dalla 
Spagna, le seguenti’ statistiche sui recen- 
ti moti in Catalogna: i rivoltosi ebbero 
400 morti e 1100 ferit.; la polizia; Ja quar- 
dia civica. e la truppa 18 morti è 170 fe- 
riti. Vennero arrestate 1290 persone. 

L’esasperazione della folla contro il 
clero si spiega facilmente per il faito che 
a Barcellona esistono 82, ordini religiosi, 
i quali posseggono, fra chiese, conventi, 
scuole, ed. altri stabilimenti, 285. edifici, 
nei quali sono allogati comploss'vamente 
1243 istituti che si occupano anche di 
tutte le possibili industrie. 

Durante la rivolta furono distrutti 61 
edifici, del valore complessivo di 60. mi- 
lioni di peseta. ò 

Per.ora.in tutta la Catalogna regna la 


o Lueger, a nome del partito, cristiario- 


vi si terrà per il genetliaco dell’impera- 
tore Francesco Giuseppe. 


La conferenza dei capi erunpo 
della Camera di Vienna 
SI inviterà il Governo a iniziare trattative i 

VIENNA 17 (N). Sulla conferenza dei 
capigruppo si hanno le seguenti notizie. 
Verso le' 3.30 pom. si raccolsero nella sala 
ressa del Parlamento i rappresentanti! 
déi polacchi, dei cristiano-sociali, dei te- 
deschi nazionali, degli sloveni, dei gio- 
Vani czechi, dei ruteni e ‘dei socialisti, 
fra i quali cerano rappresentate tutte le 
nazionalità. Verso le 4 entrarono nella 
sala della conferenza artiche il prof. Ma-| 
saryk, il Sustersic ed altri, dei quali si 
credeva che ormai non sarebbero inter- 
venuti. Il prof. Glombinski aperse quindi 
la seduta. Su proposta di parecchi dépu- 
tati si dichiarò la. conferenza confiden-i 
ziale: tuttavia si apprendono i seguenti 
particolari sulla. discussione: 

Gliombinski propugnò la necessità che! 
li Pazlamenio di propria iniziativa 
procuri di ristabile il suo funzionamento 
normale. Disse che il Parlamento. devo 
fare ogni sforzo per impedire che suben- 
tri il regime dell’assolutismo. 

Preso poi la parola il dott. Sylvester, 
presidente del comitato esecutivo dei 
partiti tedeschi liberali. Disse cho questi 
plaudono. all’iniziaiiva del Giombi i 
Aggiunse però che il Parlamento potrà 
funzionare normalmente soltanto qualo- 
ra il ritorno all'attività parlameltare 
normale non sia fatto dipendere da con- 
dizioni speciali. Non si deve affacciare 
pretese per permettere alla Camora di 
lavorare. 


ti 


tre battaglioni ciascuno, de batterie di 
artiglichia da montagna; il partito azzur- 
ro metterà in campo quattro battaglioni 
di alpini di Rergo San Dalmazzo, Pine- 
rolo, Feltre e. Pieve di Cadore e due 
batterie da montagna, c sarà comandato 
dal maggior generale Stazza. Le eserci- 
tazioni del primo periodo si svolgeranno 
da oggi al 21 corr., il secondo dal 22 al 
29, Lo sviluppo dei iemi assegnati ai co- 
mandanti non ayrà limiti. Le operazioni 
si svolgeranno interrottamente; funzio- 
nerà largamente un servizio di giudici 
di campo. A Chiusaforte sarà costruita 
un'infermeria di trenta letti per il rico- 
vero degli ammalati leggeri. 


Ventitrè giorni si prigionia per sos 
spetto di spionaggio 

UDINE. 17 (N). Nel «Corriere» di Gori- 
zia. si legge, in una corrispondenzt da 
Plezzo, di uno studente italiano arresta- 
to. per ‘onaggio, Sono in grado di co- 
municarvi la storia dello studente, ri- 
messo appena ieri in libertà dopo ven- 
titre giorni di prigionia. Egli è certo Gio- 
vanni Corgnali, studente in legge e se- 
gretario aggiunto al segretariato del po- 
pelo, una istituzione clericale sull’esem- 
pio dei segretariati d’emigrazione. Parti 
to il: 24 Jiuglio, alla sera successiva 
stanco di sballottarsi in vettura, prosegu 
a piedi e.abbandonata la strada maestra 


.| per un viottolo di campagna si diresse 


verso il torrente che scorre in. vicinanza 
di Plezzo. Voleva lavarsi. All'improvviso 
si vede di fronte due gendarmi che gl’in- 
timano l’arresto.-Non si era accorto di un 
«Verboten» I Dal carcere, scrisse a Udine, 
Partì da qui il propagandista dott. Bia- 
vaschi per Gorizia e Plezzo, interessò due 
cevutati, varie notabilità dei due tuoghi, 


essere ricondotta in caserma. Visto l’at- 
teggiamento minaccioso dei soldati il ca- 
pitano obbedì alle loro ingiunzioni e li 
ticondusse in caserma. Allorchè il. colon- 
nello venne a conoscenza di questo fatto, 
condannò il'capitano a due settimane di 
arresto rigoroso. 


L'indiano Phingra giustiziato 

LONDRA 17 (B). Lo studente indiano 
Dhingra, che assassinò il miaggiore Cur- 
zone il dott. Willie, è stato giustiziato 
stamane. 


Ta Persia domanda il ritiro delle truppo rassè 


PIETROBURGO. 17 (N). Da tutte le par- 
ti della Persia giungono al Governo scerit- 
ti e telegrammi. invocanti il richiamo 
delle truppe russe. Ma fu risposto al Go- 
verno persiano che le truppe russe non 
saranno allontanate finchè non sarà ga- 
rantito il mantenimento dell'ordine e la 
protezione degli stranieri. La popolazio- 
ne è eccitatissima. 


IN PALLONS AL POLO NORD 
Il «Thalia» assiste agli ultimi preparativi della spo- 
Uizione, Wellmann 

HAMERFEST 17 (N). Da bordo dell 
«Thalia». Giunto dai ghiacci eterni in- 
contrati alla latitudine 80 e 15, trovai a 
Virgobai Ja sera del 18 Wellmann col pal- 
lone pronto all’ascensicne verso il polo.| 
Wellmann venne sul «Thalia», acclama- 
to dai turisti; disse che la stessa notte 
era intenzionato di ascendere, se il vento 
fosse propizio, previa regolazione delle 
bussole; c’invitò a visitare il pallone 
e ci chiese assistenza. ‘Assistemmo. al- 
l'imbarco degli istrumenti, dei viveri e 
(dei cani. Fu emozionante il congedo fra 


sparò un colpo di rivoltella ‘alla tempia 
manendo morto all'istante. I due coniu- 
gi erano sposati soltanto dal 12 luglio, La 
causa della tragedia è la gelosia del Bel- 
lucci. La Fogliani fu trasportata all'Ospe- 
dale in'gravi condizioni. Iersera era av- 
venuto un litigio nella rosticceria duran- 
te il quale avendo il Bellucci schiaffog- 
giato la moglie, questa in un impeto d'ira 
gli aveva lanciato contro un calamaio 
ferendolo. 


Un altro uxoricidio. 


NAPOLI 17 (N). Oggi verso le 7 si pre- 
sentò al commissariato della sezione 
Stella un giovane îl quale disse  sempli- 
cemente: «Sono venuto a. denunciarmi 
perchè ho strangolata mia moglie». Pot 
diede le sue generalità: Giovanni Palum- 
ho, di 20 anni, impiegato al carcere di 
Sant'Efremo. Un commissario e parecchi 
agenti si recarono. al domicilio del Pa- 
lumbo. Nella stanza tutto era in ordine e 
non vi.era traccia apparente di delit- 
io. Però uno dei presenti vide che da sot- 
to il letto sporgeva una gamba di donna. 
Alzate le coltri si scoperse il cadavere di 
Nicoletta. Perroni, di 22 anni, moglie del 
Palumbo. Aveva una orribile espressione 
di spasimo nel volto e gli occhi fuori del- 
l'orbita. Causale dell'uxoricidio  sarebbe- 
go i continui. litigi che. avvenivano tra 
i coniugi per le misere condizioni in cui 
versavano. Il Palumbo impiegato al car- 
cere.di Sant’Efremo, in questi ultimi tem- 
pi era stato licenziato, e Ia moglie lo rim- 
proverava di vivere alle spalle di lei. Se- 
condo la dichiarazione del Palumbo, 
durante uno di questi alterchi, provocato 
dalla moglie che gli rivolgeva atroci rim- 
proveri, egli, fremente per gli insulti, 
l'ha strangolata. 


L calma, ma se il Governo attuasse ‘Îl ‘bro-| sociale. riv. > i i 5 sto. Li tori Well Wi Popoff i. AI 
ia { TROLLE EA 3 38 È Ù È 2 i a DER ; rivolse» un: appello ‘caloroso ailancora il 5 agosto: L'istruttoria mandata elimann, Waneman, Popoff.e noi. Alle Terremoto. 
fi tale sì iscrivono ‘pure fra i' volontari. Nel-| posito di rolegarevì condannati di: Mont | partiti perchè si adoperino affinchè la Ca-|dal Giudizio di Plezzo el Tribunale dil4 ant. del 14 il maestoso pallone «Ame- n Di DO 
le città della Tessaglia si progettano tjuich sull’isola di Fernando P. ESE :0L 5 ix s si : ci TRI SUSA 17 (N). E° stata avvertita iersera 
Ai RA siti I tr; soia ci Fernando Po sarebbe | mera sia rimessa in grado di lavorare. |Gorizia concludeva per la liberazione del |rica» fu.trascinato, con l’aiuto del perso 35 = 
grandi dimostrazioni contro il ritiro della | inevitabile lo scoppio di Ea ale 1 i 5 TE { i Psa i una scossa di terremoto in senso sussul- 
Do N SEE ; oppio di una seconda ti-| Disse che la situazione dipende dai par-| Corgnali, dichiarandone l'innocenza pro-|male di bordo, fuori del «hangar». Dopo È I 
LO bandiera greca alla Canea e contro i gio-| volta NAS H PEN < NE sn ; ; Fo grane :jj_| torio. Benchè lieve la scossa è stata av- 
Bè SM rchi À È titi ostruzionisti, i quali dovrebbero one-|vata. Ma il copo della gendarmeria di SORU în varie direzioni per stabili vertita da molte persone anche nei paesi 
Ti 5 i i i Lo stato d'assedii slamente dire se intendono rinunziare|Plezzo aveva mandato il suo rapporto a|re-la bussola, essendo il vento di maestro | ti: "ua di j 
i Dalla Canea si telegrafa che i membri Li; aumentato, Wellmann fu costretio a ri-| Vicini. A Bussolengo fu ‘udito anche il 


del nuovo Governo hanno prestato oggi 
il loro giuramento dinanzi alla Camera. 
Le notizie che nell'isola sarebbero avve- 
nuti incidenti sono inesatte. Dovunque 
l’ordine è perfetto. La. questione della 
bandiera ‘sarà certamente risolta in bre- 
ve senza incidenti. 


Sospotti inglesi sulla Germania 
Per Il‘carattere delle notizie tedesche 

LONDRA 17 (N). Nei circoli afficiali 
desta. irritazione il fatto che la maggior 
parte delle notizie da fonte tedesca sul 
presente dissidio turco-greco, oltre ad 
essere improntate a soverchio pessimi? 
smo, sono molte volte inesatte e tenden- 
ziose. Così si propalò la voce che le trup- 
pe turche  parteciperebbero a un. e- 
ventuale sbarco delle truppe internazio- 
nali a Creta e che l’ultima nota della 
Turchia alla Grecia aveva il carattere di 
un «ultimatura» col quale si imponeva al 
Governo ellenico di rispondere entro due 
giorni. Queste notizie, risultate esagera- 
te o del tutto inesatte, provocano anche 
dubbi sulla. parte precisa che la Germa- 
nia può avere nella situazione attuale. 


La cougiura di Monastir 


BELGRADO 17 (N). Si ha da Salonicco; 
Sei ufficiali di Monastir furono scortati 
qui e subito incarcerati. Sono accusati di 
mene reazionarie e saranno tratti dinan- 
zi al.tribunale di guerra. Si attende l'ar- 
resto di altri dieci ufficiali. Parecchi uf- 
ficiali compromessi fuggirono. Anche a 
Salonicco sono imminenti altri arresti. 


li richiamo degli agenti civili dalla Macedonia 


VIENNA. 17 (N). Da parte bene infor- 
mata si conferma che gli agenti civili 
au. e russo saranno fra breve richia- 
mati. Per quanto riguarda il desigorio 
delle potenze che alla Macedonia sia rì- 


NEO A i i 


BARCELLONA 17 (N). Lo stato d'asse- 
dio fu tolto. 


LA GRANDE LOTTA STEDESE 
! ferrovieri non aderiscono allo sciavero - lima. 

Vimente, anzichè estinguersi, sì estenderebbe 

STOCCOLMA 17 (N). La. città assume a 
poco a poco il suo aspetto normale, ma 
se il timore dei primi giorni è svanito, 
grazie all'ordine perfetto mantenuto fi- 
nora, lo sciopero. generale. prooccu- 
pa tuttavia gravemente gli animi. Oggi il 
servizio tramviario fu ristabilito su ‘tut- 
te. le linee; però con un numero ridotto 
di vetture. Stamane la società assunse 
85 nuovi fattorini. 

La federazione dei ferrovieri comunica 
che nella votazione segreta indetta fra i 
suoi aderenti la maggioranza votò contro 
lo sciopero. Con ciò è scongiurata un'ul- 
teriore estensione del movimento ed in- 
sieme il pericolo che il servizio di vetto- 
vagliamento venga gravemente incep- 
pato. 

Continuano a giungere notizie secondo 
le quali în parecchie località molte cate- 
gorie di operai avrebbero ripreso il lavo- 
To, ma gli scioperanti sostengono che la 
maggior parte di quoste notizie sono. in- 
ventate di sana pianta dalla federazione 
dei datori del Iavoro, nell'intento di im- 
pressionare le masse, che devono soffrire 


molte privazioni, ed. indurle così più fa- f 


cilmente alla ripresa del lavoro. Secondo 
Îl segretario delle organizzazioni, dal 
primo giorno del movimento ad oggi, il 
numero degli scioperanti sarebbe anzi 
notevolmente aumentato. { 

I giovani socialisti proseguono con ogni 
mezzo la propaganda antimilitarista; in- 
citando i soldati ad unirsi agli scioperan- 
ti per aiutarli a vincere questa grande 
battaglia. 33 
Pnmirisicicne fiorini certain getta civici nin 


itisce l'esattezza’ delle deposizioni del te- 


alla ostruzione o no. 

Fra l’attenzione generale prese poi Ja 
paroia il deputato Udrzal, per parlare a 
home dell’ Unione slava. Disse che gli 
slavi sono in massima disposti ud ado- 
perarsi per ristabile l'attività normale 
del Parlamento. L'Unione slava però di- 
chiara di riservarsi di prendere uria de- 
cisionie circa la tattica da seguire di fron- 
te all'attuale Governo a quando sarà ria- 
perto il Parlamento. Essa fa dipendere 
il suo atteggiamento dalla condizione 
che il Governo rispetti ed applichi il 
principio dell’equiparazione nazionale. 
Questa dich'arazione fece in complesso 
impressione non sfavorevole. 

La conferenza deliberò all'unanimità 
di ‘pregare il presidente del club polticco 
Qi far pratiche presso il Governo affinchè 
esso avvii trattative coi partiti per ren- 
der possibile una prossima convocazione 
della Camera. 


La Dieta bosniaca sarà convocata nol 1910 

CARLSBAD 17 (N). Il caposezione Ho- 
rowitz, del ministero. comune delle f- 
nanze; dichiarò che la Dieta bosniaca, po- 
trebbe essere convocata per il 1. gennaio, 
poichè dal giorno della promulgazione 
dello statuto costituzionale alla convoca- 
zione della Dieta devono trascorrere tre 
Inesi, 


IL PROCESSO DI ZAGABRIA 


ZAGABRIA 17. (N). Processo. Il difen- 
sore Popovie, rispondendo al P. M., smen- 


ste Gjurgevic. Il difensore dimostra ché 
Nastic non ha detto altro che falsità, e 
che fu. prezzolato, come risulterà anche 
dalla deposizione del teste Mandic. 

Il P. M. Accurti, replicando, si occupa 
dello «Slovenski Jug», e si oppone alla 


MIO FIGLIO ME CHIAMAS 


Proprietà dello Stabilimento editora del «Piccolo» 
a Riproduzione Vietata 


(23) 


Dopo la morte di Raimondo, era questa 
la prima volta che un po’ di speranza 
brillava negli occhi di Gilberta. Ed è sì 
dolce il sperare! Come tutte le nature 
Spinte cui mancano di equilibrio, la gio- 
Vane. ora si immaginava di avere causa 
Virita. Insomma era meglio così, essendo 
convalescente. Il ‘sig. Artis e la siga 
Berta la lasciarono gustare tutte le gioie, 
pascersi di tutta la sua felicità. Il gen- 
tiluomo approvò il piano di Berta. Il ri- 
tiro ‘presso le donne di S. Francesco di 
Assisi gli parve una mossa da maestro. 
Poichè ia suocera accampava le influenze 
religiose di cui disponeva, era abile di 
tentare di batterla colle sue stesse armi. 

Prima di lasciare Lamargelle, Gilberta 
volle rivedere un'ultima volta il castello 
di Ville Normande ove aveva tanto soffer- 
to, 0Ye suo figlio era prigioniero, Partì con 
Berta in una fresca mattina di aprile. 


Arrivando alla. seconda Croce, Gilberta 


— Ecco il tuo avvenire! - esclamò Ber- 
ta. Illuminato dal sole, radioso! 

E Gilberta, in piedi sulla strada, nel 
tepore. molle, dell’aria, mandava mille 
baci a questa. dimora dove il figlio suo 
sorrideva, sognando i mamma sua. 

XI 

Di solito i bimbi non comprendono la 
morte; è per essi qualcosa di vago 6 d'i- 
gnorato; un mistero simile a quelli im- 
parati nel catechismo: Bisogna avere pro- 
vate le asperità della vita per concepire 
la tristezza infinita di queste due parole 
che riassumono tutte le vane filosofie: 
«Mai più...» 

Tuttavia, mentre camminava alla ‘te- 
sta del corteo per le straduccie silenziose 
di Lery, Enzo capiva che.tutto era finito, 
che suo padre era ben lungi e che non 
lo vedrebbe più. L’abate Lenoir'officiava 
in mozzo a ragazzi un po’ goffl e Imbaraz- 
zati nei vestiti bianchi dai quali usciva 
un lembo? di colori. 

Rientrando, corse  nell’appartamento 
della madre; voleva coprirla di baci, pian- 
gere con lei. La contessa madre lo fermò. 

— Vostra. madre dorme, Enzo. Salite 
nella vostra stanza e. vi raggiungerò su- 
bito. 


al grave compito di crearlo degno di essi, 
si sentì invasa da un senso di pietà; l’at- 
tirò a sè e lo baciò in fronte. 

Enzo, sorpreso, la guardò coi suoi oc- 
Chi fieri e colmi ove brillava già una 
volontà riflessiva, 

All'indomani, senza dirlo a nessuno, en- 
tro nella camera di Gilberia, E furono 
giochi, baci, ebbrezze... Ahimè! anche la- 
crime. Era coricata. Enzo stava seduto 
presso il capezzale e la madre passava 
le braccia. attorno al collo del bimbo e 
stringeva beata questa testina bionda sul 
suo petto. Finalmente, venne il giorno 
della lettura del testamento. La signora 
de Ville Normande affidò Enzo a Giu- 
seppe. {br 

— Voi avete bisogno di esercizio - dis- 
s'ella. - Desidero che andiate a. correre 
nei boschi e vi divertirete coi rami. 
\-- Va bene, nonna. 

E mentre saltava nelle folte ombre di 
Gharmois o sulle verdi aiuole delle Char- 
meties, si compieva l'atto iniquo. Quan- 
do ritorzò e domandò di sua madre, gli 
fu detto che era partita. Partita? Senza 
averlo. abbracciato? Senza avergli detto 
addio? Non capiva e rimase pensoso peri 


Vienna (cd all'autorità militare di Gori- 
zia: e l'autorità militare volle vedere i 
Corpi del reato: una carta geografica che 
Îl capoposto aveva battezzato per «milita- 
Te» ed era invece la semplice carta del 
Touring, sapone, spilli e una carta... a 
quadrelli rossi, che il capoposto disse ap- 
bositamente preparata per «i.rilievi» » 
che invece non aveva fatto altro che ser- 
Vire pet involgere il sapone!.... Quesio era 
tutto il corredo del Corgnali. Ma ci vol- 
Jero altre due settimane perchè le autori- 
tà militari vedessero e si persuadessero 
che tutto questo metoriale era affatto in- 
nocuo! 


Il secondo dirisibile militare italiano 
La volata di prova 


BRACCIANO 17 (N). Stamane alle 10 il 
dirigibile militare «N.1 bis» eseguì la sua 
prova. Erano nella navicella il tenente 
colonnello Morris, i capitani Crocco e Ri- 
caldoni, il tenente Munari e il capo-offt- 
cina. Contini. Fungevano da. piloti Crocco 
e Ricaldoni. La prova durò mezza ora. Tl 
dirigibile si diresse verso Anguillara e 
Trevignano nuovo. Le modificazioni in. 
trodotte nel dirigibile dettero piena sod- 
disfazione. Intanto si era sparsa la voce 
che il dirigibile italiano si era inalzato 
in aria. La popolazione corse subito. a& 
ammirare lo splendido volo del maestoso 
pallone, riversandosi tutta nella località 
Sentinella, prospicente il lago, assistendo 
trepidante alle mapovre. 


Il duca degli Abruzzi sul tetto del mondo 


BOMBAY 17 (N). Telegrafano da Allah- 
abad: Il duca degli Abruzzi ha esplorate 
nel .modo più completo l'insieme del siste- 
ma degli immensi ghiacciai, al cui centro 
si trova il ghiacciaio Balters. Le osserva- 
zioni meteorologiche e le altre indagini 
ISTE RESA IFONSIO IEEE ENIT CONE OICR 


mamma è in viaggio. Quando tornerà? 

La contessa guardò suo nipote; gli ri- 
cordava meno. Raimondo di Gilberta; ne 
rintracciava i lineamenti e l’espressione 
del volto. E tuttavia. indovinava in. lui 
una volontà indomabile. 

—— Non tornerà - disse lentamente la 
contessa, 

— Allora, non rivedrò più mamma? 

-= No. 

— È perchè? 

— Vi proibisco di rinnovare domande 
simili. Sono io. incaricata di allevarvi; 
non andrete più.in collegio. Finite le va- 
canze, farò venire qui l'abate Helion che 
avete conosciuto in collegio. 

Enzo stava davanti alla contessa in 
silenzio, con gli occhi neri e fermi pieni 
di sicurezza. Salutò rispettosamente e di- 
scese nella camera di Gilberta. Vi. esa- 
lava quel profumo inafferrabile che sì 
sprigiona dalle cose. I merletti, i corti- 
naggi, le tappezzerie, il grande letto bas- 
so, i mobili favoriti sembravano aspetta- 
re la loro padrona. Sulla. parete, di fron- 
te alla Vergine pensosa sopra l’inginoc- 
chiatoio, pendeva un quadro, il ritratto 
della contessa, molto rassomigliante, En- 
zo vi si sedette davanti'e restava TÀ, spro- 


mandare la partenza, attendendo vento 
propizio. Il «Thalia» proseguiva nel po- 
meriggio con la posta e telegrammi, in- 
contrando venti di sud, che avranno in- 
dotto Wellmann a tentare l’ascensione. 


Nom sì tratta di un attentato 

ma di una grave inavvertenza 

LONDRA 17 (N). Parecchi giornali a- 
vevano recato la notizia che nei depositi 
di carbone di due grandi corazzate erano 
state trovate alcune cartutce di dina- 
mite, Ora il «Times» apprende che alcuni 
pacchi di polvere furono trovati fra il 
carbone, non già sulle corazzate stesse, 
ma nella nave-deposito di Port Victoria. 
Si tratta della polvere di cui fanno uso 
i minatori e di una quantità insufficien- 
te per produrre un grave incidente. Evi- 
dentemente essa fu lasciata, in seguito 
a una grave inavvertenza, fra il carbone, 
prima che questo fosse tratto dalla mi- 
niera. 
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T conti Lonyay offrono un banchetto a 
te Edoardo. MARIENBAD 17 (8). La con- 
tessa Lonyay e consorte diedero oggi in 
onore di re Edoardo all'Hotel «Egeri&n- 
der» un banchetto, al quale erano invi- 
tati anche l'ambasciatore Cartwright e 
consorte, il capitano distrettuale. prin- 
cipe Lichtenstein c consorte, e il conte 
Zichy. 

I viaggi di Clemenccau. PARIGI 17 (N). 
Clemenceau, reduce da Carlshad, si trai- 
terrà. qui fino a domani 0 posdomani. 
Soggiornerà poi per qualche tempo in 
una, villa presso Parigi, e ‘quindi. si re- 
cherà a Mont d’or per fare una nuova 
cura, Il 15 settembre l’ex presidente dei 
ministri sarà nuovamente a Parigi e 
partirà in dicembre per l'Egitto meridio- 
nale, ove soggiornerà due o tre mesi, 

Il principe di Montenuovo in udienza. 
ISCHL 17 (B). Il gran maggiordomo prin- 
cipe di Montenuovo fu ricevuto oggiì in 
udienza dall'irnperatore. 

Marina aru. VIENNA 17 (B). La nave 
a-u. «Arciduca Ferdinando. Massimilia- 
no» è giunta ieri a Smirne. A bordo tutto 
bene. 
rpPrnnnnioimn..mu. 

Giovanni ed Emilio Raicevich 
nell'America del Nord. 


GENOVA 17 (N). Oggi 


col. piroscafo 


rombo chè accompagnava la scossa. 
Gravissima disgrazia automobilistica. 


KAISERLAUTERN 17 (B). La «Pfalzi- 
sche Presse» reca che iersera fra Lands- 
tuhl e Kindsbach un'automobile france- 
se andò a sbattere contro un albero, in 
seguito a che avvenne l'esplosione della 
provvista di benzina. Due signore, una 
duchessa e una contessa, versano in pe- 
ricolo di vita; una terza signora e due 
signori furono pure feriti gravemente. 


Il tentativo di un aeronauta danese, 
fallito. 


BERLINO 17 (B). I giornali del mez- 
zogiorno annunciano che il tentativo del- 
l’aeronauta danese dott. Ansen, di pas- 
sare a volo l’Oerejund, è fallito. 


Magazzini distrutti dal fuoco, 


GLASGOW 17 (B). Un incendio ha di- 
strutto nella via Ingram parecchi ma- 
gazzini pieni di merci di valore, cioè 
mussolina e chincaglierie. 


La VII giornata delle corse dei Matadori 
a Baden. 


BADEN 17 (N). Ecco i risultati della 
odierna giornata di corse ‘al'trotto, setti- 
ma;della serie dei «Matadori»: 

Premio Wels. Cor. 1709; metri 2400. Ar- 
rivò primo «Fatma» (m. 2430) (1.33.3 al 
km.); secondo «Czanko» (m. 2400); terzo 
«Fata Morgana» (m. 2460). Corsero 6. To- 
talizzatore: 20 per 10. Piazzati: 35 e 275 
per 20. : 

Premio Baronaise. Cor. 2000; metri 2500. 
Arrivò primo «Demokrat» . (m. 2525) 
(1.31.7 al km.); secondo «Heckenrose» (m. 
2550); terzo «Jansen» (m. 2575): !Corsero 
13. Totalizzatore: 52 per 10. Piazzati: 44, 
118 e 79 per 20. 

Premio Parnò. Cor. -1700; metri 2400, 
Arrivò primo «Elyriay/(m. 2440) (1.332 al 
km.); secondo «Maria Limbus» m. 2420); 
terzo ‘«Pogàny» (m. 2420). Corsero 8. To- 
talizzatore: 39 per 10. Piazzati: 87, 45 e 
52 per 20. 

Premio Ryswood (handicap). Cor. 2000; 
metri 2500. Arrivò primo «Inn» (m. 2525) 
(1.30.3 al km.); secondo «Amazzone», (m. 
2525); terzo «Siess P.» (m. 2535). Corsero 
8. Totalizzatore: 35 per 10. Piazzati: 31, 
68° e: 46 per 20. i 

Premio del Club dello Sport. Cor. 1800; 
metri 2400. Arrivò primo «Matador» (m. 
R4T5) (1.24 al km.); secondo: «Pexi» (m. 


«Duca di Genova» sono partiti per Nuo-|2600); terzo «General Simmons» (m.. 2490) 


va. York i vostri concittadini Emilio e 
Giovanni Raicevich, i quali si recano nel- 


del sig. Francesco Scamperle di Trieste. 
Corsero 13. Totalizzatore: 272. per 10. 


l'America del Nord. Essi visiteranno le| piazzati: 19596 6 48 per R0. 


principali città della. grande. repubblica 


Premio Rudolfshof.. Cor. 2400; metri 


nord-americana per misurarsi con i più2100. Arrivò primo «Flieg-Davon». (m. 
forti campioni di lotta degli Stati Uniti|2160) (1.287 al km.); secondo ««Fatime» 


e per difendere i loro titoli di campione 
mondiale l'uno. e di campione. italiano 
l’altro. 

I due triestini sono stati accompagnati 


(m. 2120); terzo «Feniks» (m. 2140). Cor- 
sero 6. Totalizzatore: 21 per 10. Piazzati: 


32 e.72 per 20. 


Premio Parigi, per cavalli europei. Co- 


e salutati a. bordo del. «Duca, di Genova» ]rone 4000; metri 2400. Arrivò primo «Ra- 
da, numerose rappresentanze di tittte lelhlo P.» (im. 2480) (1.25 al km.); secondo 


società sportive di Genova e delle vicine 


«Gava» (m. 2420); terzo «Fonyod» (metri 


si fermò. Il sole illuminava il castello,} | Ela Jo teneva per mano guardandolo:|molte ore: poscia, salendo. all'oratorio | fondato in'ina acuta. contemplazione. Sa Coi do una AO GR e Li SA 
il parco, i giardini, salutando coi suoi|questa fragile creatura ormai l’ultima | della nonna: 5 GEORGES LETOURNEAU. (Continua). Ò È RECOTIpagi ste, Corsero {. L; di per 10. 


raggi l'apparizione della giovane. 


dei Ville Normande. 


— Scusatemi - disse. - Mo saputo che! 


«menager» Fabio Orlandini. 


Piazzati: 38, 67 e 104 per 20, 
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Esplosione di fuochi artificiali. | 
Una vittima. 


NAPOLI 17 (N). Nel comune di Scafati 
t'è una fabbrica di fuochi artificiali di 
proprietà di certo Raffaele Lancella, col 
quale lavorano i figli Francesco e Pa- 
squale e certo Domenico Longobardi. Sta- 
mane il Lancella lavorava icon i figli e 
col Longobardi, alla fabbricazione. di al- 
cune bombe. D’improvviso, forse per il 
caldo, la miscela è scoppiata con terri. 
bile detonazione. Il gorpo del povero Lon- 
gobardi non si vedeva. più. Dopo alcune 
ricerche l’infelice venne trovato in una 
vasca, distante circa 15 metri dal luogo 
dello scoppio, Fu soccorso e tratto dalla 
yasca in uno stato da .far pietà, con gli 
arti inferiori quasi staecaii e scottature 
in tutto il corpo. L'infelice fu subito tras- 
portato a Scafati, dove.ebbe i primi soc- 
corsi e quindi trasportato all'ospedale dei 
Pellegrini a Napoli in grave stato. 
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GRONAGA LOGALE 


Per un grande Albergo ad Opicina 


Batti e ribatti: finalmente anche nella 
città nostra si è formata la convinzione 
che, se non si costruiscono presto gli al 
berghi necessari, vedremo qui arrivar: 
i forestieri non a cercare alloggio, ma © 
costruirselo per conto loro. Abbiamo det 
to ieri della carestia di stanze che già 5° 
manifesta nella città e della necessiti 
della costruzione degli alberghi în ur 
paese dove gli esperti incominciano g 
a fiutare gli affari d’oro: ora ‘apprendia- 
mo con vera soddisfazione che nei cir- 
coli finanziari cittadini si sta costituendo 
un ‘comitato per l'erezione dell’invocato 
grande albergo ad Opicina. 

Vera soddisfazione, e perchè l'albergo 
si costruisca; e. perchè esso rappresenti 
un atto d’intraprendenza del capitale 
cittadino, dopo il naufragio del progetto 
anglo-tedesco di due anni or sono, al 
quale sarebbero potuti seguire oggi o do- 
mani altri progetti ugualmente estranei 
alla città. Un albergo ad Opicina non può 
sorgere che al posto dell’attuale Hétel 
Obelisco, nel punto meraviglioso, dove 
la strada, prima di inoltrarsi nell’alti- 
piano, si spazia aerea verso il panorama 
della città, che a molti stranieri parve 
più bello di quello di Napoli. Il vecchio 
Hétel Obelisco è già da più anni insuffi- 
cierite e non aspettava questi tempi nel 
suo assetto modesto; ha la sua età e non 
la nasconde; e nessuno ne rimpiangerà 
la demolizione, destinata a far luogo al- 
l'opera grandiosa dei nostri giorni. 

H comitato che si sta costituendo si è 
assicurato l'appoggio morale e finanzia- 
rio di molti enti economici della città, il 
concorso dei proprietari di terreni e di 
ville ad Opicina, e conta anche sul con- 
tributo della «Società anonima delle pic- 
cole ferrovie», proprietaria della tramvia 


che conduce all'altipiano. L'intenzione è 
di ridurre Opicina a stazione di cura cli- 
matica, non di gran lusso, ma adatta an- 
che alla classe media della popolazione, 
come fanno oggidì. i paesi che hanno 
buon senso. Il nuovo albergo si assicu- 
rerà dungue il consiglio di un'autorità 
medica: e come stazione climatica, per 
certi riguardi, Opicina non avrà forse ri- 
vale sul continente, non essendovi luogo 
dove nelle ampie onde della ventilazione 
si confondano così immediatamente l’a- 
ria vigorosa del mare e l’aria salubre e 
pura d’un vasto pianoro montano. 

Tutto sembra arridere all'’avvenire del- 
l'impresa: e giacchè nelle sue grandi li- 
nee si è elaborato il progetto, noi consi- 
gliamo a non indugiare nella ‘sua attua- 
zione e a mettersi all’opera al più presto 
possibile. Che non vi sia tempo da per- 
dere lo dimostrano Ie condizioni attuali 
della. ci dove ‘ogni terza persona che 
si incontra è un forestiero; tanto da po- 
tersi dire che Trieste fu colta alla sprov- 
vista da un movimento che essa, nei suoi 
calcoli più ottimisti, si aspettava appena 
ira quatiro 0 cinque anni e che credeva 
di dover preparare con grandi sforzi e 
artificialmente, mentre ora ha soltanto 
il dovere di mantenerlo e di dirigerlo. Il 
zrande albergo d’Opicina patrebbe sor- 
gere, intensificando le energie, già nel 
nrossimo anno: e poichè non uno dei fo- 
‘estieri che visitano Trieste tralascia di 
iscendere ad Opicina, non serà certo 
roppo presto. 


PER L'EVENTUALITA 
del trasporto dell'Arsenale Hoydiano 
a Monfalcone 
Le facilitazioni stabilite dal Comune 

Abbiamo da Monfalcone 16: Questa 
sera alle ore 6, sotto la presidenza del 
conte Eugenio Valentinis, podestà, la 
Rappresentanza cittadina, radunaiasi a 
pubblica seduta, votò all'unanimità il se- 
guente ordine: del giorno: «E'raecordata 
alla Società del Lloyd austriaco, nel caso 
che essa trasportasse il suo arsenale a 
Monfalcone: 1. l'esenzione completa, dal 
giorno in cui esso incomincierà la sua 
attività, per dodici anni, dalle addizio- 
nali comunali tanto per l'arsenale stesso 
quanto per gli edifici che esso avrebbe 
ad erigere a Monfalcone:a scopo indu- 
striale e d’'abitazioni di operai ed impie- 
gati; 2. l'esenzione per i seguenti dodici 
enni dal 50% delle accennate addiziona- 
li; incaricata la Deputazione comunale 
d’intraprendere tosto le pratiche presso 
le autorità preposte perchè tale delibe- 
rato ‘possa conseguire la relativa appro- 
vazione. 

* La deliberazione del Consiglio comu- 
nale di Monfalcone sembra per lo meno 
prematura; corista infatti che il progetto 
di trasportare l'arsenale del Lloyd'a Mon- 
falcone ha incontrato seriissime diffi 
coltà e obiezioni sopratutto da parte dei 
circoli militari. x 
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LA QUESTIONE OSPITALIER 


Gli istituti sciontifici. - Lo divisioni ehirargiche. - Le abitazioni dol personale. 


x 

L'indice esterno del valore di uno sta- 
bilimento ospitaliero moderno in linea 
scientifica è dato dai suoi istituti clinici, 
dai mezzi d'indagine di cui dispone, dei 
locali dedicati alle operazioni, insomma 
dal igrado «di maggiore o minore perfe- 
zione dei mezzi diagnostici e terapeutici 
di cui il medico può servirsi e l’amma- 
lato può fruire. Come una signora ele- 
gante all'amica che viene a visitare la 
sua ‘casa mostra con compiacenza la fi- 
nitezza del proprio salotto, così i grandi 
ospitali moderni, meravigliose creazioni 
nelle quali si riassumono e sì coneretano 
le ‘più recenti scoperté, le invenzioni più 
pratiche e gli studi più profondi nel cam- 
po della tecnica; dell’edilizia ‘e dell’igio- 
ne, ‘stentano ai visitatori le ‘sale d'ope- 
razione, caratterizzate da una pulizia 
quasi abbagliante, illuminate da ampi 
finestroni che talora sostituiscono un'in- 


' tera parete, tal'altra il tetto della sala; 


munite di tutto il colossale armamenta- 
rio della moderna chirurgia, lucido e 
splendente fino nei suoi più piccoli par- 
ticolari. La sala d’operazione di un ospi- 
tale moderno ha ‘alcunchè di fantastico.” 
Sono: trabocchetti per fare sparire istan- 
taneamente la.biancheria sudicia; conge- 
gni per la ventilazione e per, il.riscalda- 
mento, armadi giranti per portare nella, 
sala gli istrumenti senza che sia neces 
sario aprire le porte, sterilizzatori che si 
aprono con Iminuziose cautele, getti d'ac- 
iqua.che in pochi minuti lavano dall’alto 
in basso tutta»la sala, e lavamani ‘a'getio 
continuo, e lampade con meccanismi sot- 
tili che inondano anche di notte tutta la! 
sala di sprazzi abbondanti di lucs. Ì 
I laboratori non sono meno riecamente: 
dotati, nè ‘meno perfettamente costruiti. | 
La tecnica moderna dell'indagine miero-, 
scopica e batteriologica. richiede istituti. 
speciali, ambienti con . riscaldamento! 
perfettamente (cd automaticamente Pego-| 
Jabile, locali per gli esperimenti ‘su ani- 
mali, stalle per ‘animali da esperimento 
e così via: tanto è importante per la mo-! 
derna medicina che questi istituti. com-| 
plementari che; ora. formano parte inte-! 
graztte «di ogni. ospitale, signo. posti in: 
assetto corrispondente in tutto.e per tut-; 
to alle: esigenze \dell’indagine scientifica.! 
Nel nostro ospitale, costruito in. tem-! 
pi hei quali la indagine scientifica si! 
limitava a qualche, raro esame dell’ori-! 
na, e dei bacilli non si sapeva nerameno 
l'esistenza; costruito in.tempi quando si 
titeneva idi. poter impunemente ‘operare, 
‘nella medesima sala e con i medesimi 
istrumenti, ammalati \arnetti dalle più' 
Varie cmalattie, anche contagiosissime, | 
nulla di. tutto questo era previsto; ep-! 
pure, dobbiamo. riconoscerlo; molto full 
fatto poi. Alcuni degli istituti scientifici! 
che vi esistono funzionano bene ‘ed anzi’ 
così da potet servire di modello ad altri! 
stabilimenti. Ma in linéa ‘generale man-| 
ca lo spazio, manca .il personale e manca! 
il denaro. E di questa mancanza di spa-! 
zio soffrono anzitutto le divisioni chirur-| 
giche. Le sale per Ie operazioni furono! 
adattate negli ambienti antichi, ma non! 
corrispondono. nè punto nè poco alle esi-! 
genze. della chirurgia moderna. La salaj 
d’operazione della quarta divisione è po-| 
sta sull’andito, dove passa una folla con-} 
tinua di gente, separata da questa sol- 
tanto da una porta da un lato, dall'altro; 
da una piccola anticamera nella quale ii 


medici debbono spogliarsi e vestirsi, e 
l'ammalato déve venir narcotizzato, è le 
infermiere devono provvedere a quanto 
è nocessario per la sterilizzazione delle 
fasciature e degli strumenti. Medici ‘ed 
infermiere devono lavarsi nella stessa 
sala d'operazione, la. quaie appunto per 
la mancanza degli ambienti annessi 0 
deve venir tenuta chiusa ermeticamente 
con una temperatura da bagno a vapore, 
o deve venir lasciata aperta con un via- 
vai del personale che è tutt'altro ‘che 
permesso dalla moderna tecnica opera- 
toria. Di notte, se occorrono operazioni 
d’urgenza, non si può illuminate chei 
malamente la sala “con un lampadario 
a gas che manca, perfino di ‘uno scher-| 
mo. protettore; e dal quale la polvere.ca- 
de, come. talora cadono dal soffitto fran- 
tumi d’intonaco. Le sale delle altro. div 
sioni si trovano in condizioni poco;0 pun- 
to migliori; e la necessità della costru- 
zione di ambienti speciali si impone ur- 
gentemente, 

Nelle divisioni chirurg'che stesse l’af- 
follamento ha, come abbiamo ‘già accen- 
nato, le conseguenze più dannose. Am= 
mialati infettivi ed altri per i quali è né- 
cessaria lla, più sserupolosa. asepsi, devo- 
no venir operati nello stesso giorno da- 
gli stessi medici con l'assistsnza «delle 
medesime. infermiere-e a volteanchemel- 
la medesima, sala, mentre una: quantità: 
di ammalati aspettano, quadro. triste- 
mente desolante, negli anditi, talora. per 
delle ore, che i medici, finite le operuzio- 
ni e la visita possano dedicarsi all’am- 
bulanza. 

Il ristagno del movimento nelle divi 
sioni e l’insufficenza delle sale ha anche 
per conseguenza che gli ammalati non 
possono vonir operati subito, in quei casi 
nei.quali l'operazione non è urgentemen= 
te richiesta, c debbano quindi talora at- 
tendere anche parecchi giorni prima cche 
tocchi loro il turno, (A parte il danno 
materiale che deriva da questa, degenza 
prolungata e non necessaria, si può fa- 
cilmente immaginare quali sieno le sen- 
sazioni di un ‘individuo che attende in 
un letto .d’ospitale quattro, cinque, ed 
anche otto giorni prima di venir operato, 
vedendo intorno a sè le sofferenze. dei 
suoi compagni, seguendo. con animo an- 
sioso e tremante la storia degli altri in- 
fermi, 

E tuito ciò avviene anche perchè, co- 
Ime abbiamo detto, i medici delle divi- 
sioni chirurgiche, sovraccarichi di lavo- 
ro al punto. da. doverlo interrompore tal- 
volta. per la stanchezza fisica che li as- 
sale, sono in numero dei tutto insuff- 
ciente: perchè l’affolamento continuo 
rende’ talvolta impossibile di sceverare 
e scegliere i casi adatti per le operazio- 
ni, ed anche di dividere gli ammalati 
razionalmente e praticamente come sa- 
Tebbe necessario. 

Infatti gli ammalati di malattie infet- 
tive chirurgiche o quelli di malattie chi- 
turgiche' croniche (carcinomi; tubercolo- 
si gcc.) potrebbero essere vantaggio 


mente posti in una divisione specinie: 
e in questa od in un’altra forma è certo 
che la creazione di una terza divisione 
chirurgica è altrettanto necessaria quan- 
to lo sdoppiamento’ delle divisioni me- 
diche, di cui già abbiamo parlato. 

La mancanza di una sezione per bam- 
bini, di una divisione neurologica, di ‘una 
per le malattie delle orecchie e del naso 


sono altrettanti difetti sensibilissimi: co- 
me sarebbe urgente la separazione dei 
sifilitici in un istituto speciale. Ma degli 
ospitali sussidiari o complementari ci ri- 
promettiamo di riparlare, 

La ‘farmacia e quantu ad essa si rife- 
risco, abbisognerebbe pure di un rinno- 
vamento. Sarebbe p. e. necessario che, 
come avviene in altri ospitali, tutte le 
bottiglie e i recipienti di medicinali por- 
tassero riprodotta su un cartellino la ri- 
cetta, ad evitare scambi pericolosi. Ed i 
locali stessi della farmacia, vasti ed ‘am- 
pi, abbisognerebbero di una disposizione 
più pratica, con utilizzazione della sala 
che presentemente non serve che a de- 
posito. 

* 


L'istituto patologico, che deve essere 
in un'ospitale, non si deve dimenticarlo, 
l'autorità di controlio scientifico; soffre, 
come tutti gli altri, della mancanza di; 
personale e di spazio. Perla mancanza! 
di un basso personale adatto i medici] 
istituto sono costretti a dedi 
care un tempo prezioso a parecchi lavori 
puramente manuali o meccanici, ai quali 
potrebbero essere vantaggiosamonto adi 
biti degli infermieri intelligenti o «labo- 
ranti» come. si chiamano: negli istituti 
tedeschi. La mancanza di spazio riuni 
sce nella medesima casetta i cadavori 
destinati alle sezioni anatomiche, l'abi- 
taz'one del custode e la cappella mor 
tuaria, e Ie stanze dei laboratori chimici] 
e microscopici, nelle quali poi sono de 
ficenti la disposizione e l'arredamento 
dei ‘locali è segno che se un metl'co del 
lo stabilimento desidera fare degli studî 
speciali, non è possibile assegnargii un 
posto che con un tramestio ed un traslo- 
co di armadi, di sedie e di tavoli che dir 
ra mezza giornata, 

I progressi della medicina moderna 
hanno reso necessari degli csamiì batte- 
riologici, chimici e microscopici che de- 
vono venir fatti immediatamente, si può 
dire al letto dell'ammalato, senza che si 
possa e si debba, con spreco di tempo e 
di onergie, mandare ‘appena .i preparati 
all istituto patologico, al Guale devono 
venir riservati gli esami più complicati 
e difficili, e che dovrebbe essere quasi, 
diremo così, il tribunale d'appello nelle 
questioni scientifiche che si propongono 
e che si agitano continuamente entro le 
mura dell’ ospitale. A questo scopo ih 
tutti gli ospitali moderni c'è un ‘piccolo 
laboratorio annesso ad ogni divisione, 
nel quale gli esami del sangue, dello spu- 
to e dell’orina, gli esomi quantitativi di 
albume e di zucchero, gli esami del sue- 
co gastrico, le ricerche microscopiche più 
frequenti si fanno dai medici stessi della 
divisione. Nè è possibile altrimenti, per- 
chè se non si facesse ‘così, sarebbe ncces- 
sario che ogni divisione inviasse allli- 
stituto patologico ogni giorno 40 0 50 0- 
rine, altrettanti sputi e così via, atten- 
dendone il responso prima di assoda- 
re la diagnosi. Il microscopio, i reagenti 
chimici, i mezzi di colorazione per' l'e- 
same dei bacilli costituiscono per il me- 
dico d'oggi un armamentario altrettanto 
necessario quanto: era la lancetta da sa- 
lasso per il medico di cinquanta anni fa. 
Nel nostro ospitale a questa necessità gi 
è provvisto in un modo del tutto primi 
tivo, Alcune fra le divisioni di medicina 
interna hanno un microscopio collocato 
su un soppalco vicino ad una. finestra, 
in una sala d'ammalati. Davanti a que- 
sto soppalco sta una sedia, ed ecco tritto 
il simulacro di laboratorio che costitùi- 
sce l’armamentario scientifico di. queste 
divisioni. Le divisioni chirurgiche non 
hanno nemmeno tanto. Soltanto la se- 
conda. divisione ha un bugigattolo adi- 
bito. a Jaboratorio, nel quale però man- 
cano anche gli apparati più semplici, ba- 
sti il dire che non c'è nemmeno il mi- 
croscopio, e che vi si lavora con l’uno 0 
con l’altro dei microscopì che. sono di 
proprietà privata dei medici della divi- 
sione. 

Questo essendo lo stato delle cose, mon 
si può essere meravigliati se, in linéa 
scientifica, il nostro ospitale è per pa- 
recchi aspetti molto addietro degli aitri, 
malgrado i lodevoli sforzi e l’inizati 
personale attiva e inteliisenie di mic 
valenti. Ed è così che si può spiegare, 
per esempio, che, mentire da du» anni a 
questa parte, l'esame  siero-dià 3 
della sifilide è divenuto proprietà ‘e 
trionfo della ‘scienza, e viene praticato in 
centinaia di casi anche negli ospitali più 
modesti, nel nostro Ospitale, sino ad oggi, 
non abbia potuto ancora esser fatto. 

Il danno che deriva da tutto ciò non 
è soltanto per i malati è per i medici 
dello. stabilimento, ma calpisca, si può 
ben dirlo, tutta la popolazione, perchè in 
una grande città dove mancano: le eli- 
niche universitarie è l’ospitale ‘coi suoi 
istituti scientifici che deve essere il cen- 
tro di cultura per tutti i medici della: cit- 
tà e della provincia; è da esso che do- 
vrebbe partire, come Juce irradiante, dl 
tesoro dei più recenti portati nel campo 
scientifico, facilmente accessibile n tutti 
quei medici che, dopo aver abbandonato 
l'ospitale, esercitando la pratica, pure 
sentono la necessità impellente di man- 
temersi in continuo contatto con la s.nen- 
za; di seguirne i progressi, di vedere co- 
me si possano tradurne in pratica i ri- 
sultati. à 

* 

Pella biblioteca, che dovrebbe essere. il 
completamento degli istituti . scientifici 
ospitalieri, avremo occasione di dire 
qualche cosa in un prossimo articolo: 
che essa non corrisponda per nulla af- 
fatto allo scopo al quale dovrebbe ser- 
vire, non è, crediamo, un mistero per ‘al- 
cuno. Ma ancora vorremmo dedicare al- 
cune considerazioni al complesso  del- 
l'aspetto esterno del nostro ospitale ed 
ai locali adibiti ad abitazione del per- 
sonale. 

Gli ospitali moderni hanno tentato, lo 
abbiamo già detto, di dare alle loro fac- 
ciate un aspetto civettuolo ‘e sorridente, 
e quanto si possa ottenere sotto questo 
rapporto possiamo vederlo anche a Trie- 
ste, dove, all'ospitale di S. Maria Madda- 
lena, una profusione squisita e delicata 
di fiori, dà a tutto l’ambiente un aspetto 
grazioso. Gli inglesi, che pur sono gente 
pratica e rigida, hanno in questo riguar- 
do una delicata s-ntimentalità. Nell'o- 
spitale militare di Lialta, un vecchio ca- 
samento che serviva. altra volta a for- 
tezza, tutti gli ambienti sono ringentiliti 
ed abbelliti da una meravigliosa ricchez- 
za di fiori freschi, e perfino presso al let- 
to d'ogni ammalato c'è un vasetto con 


Novilunio, — Leva il sole alle ore 5,10. — Tramonta alle 7.7. — (Oggi S. Elena. — Domani S. Lodovico. 


Al nostro ospitale, invece, la nota \do- 
‘minante è il grigio ed il tetro. Nel giar- 
dino, pur magnifico per spazio, non si 
veggono che pochi fiori intristiti, e fuori 
dalle finestre della. facciata maggiore 
dello stabilimento non si vedono sporge: 
re i gerani e le rose, ma bene spesso on- 
deggiano al vento alcuni capi di bian- 
cheria di dubbia nettezza. 

Delle ‘abitazioni dei medici, diremo sol- 
tanto che sono claustrali e che sono in 
numero così scarso da render necessario 
che parecchi dei medici secondari ed as- 
sistenti dormano fuori dello stabilimen- 
to. C'è anche il caso di una camera sola 
nella quale due mediei devono. dormire 
alternativamente, e ad abitazione di un 
medico è adibita anche una bella stanzu 
costruita 120 15 anni fa con una spesa 
ingente, con la destinazione di farvi le 
cperazioni asettiche: stanza pavimentata 
in maiolica e dipinta in bianco, che cor- 
rispondeva forse allo scopo al quale al- 
lora era stata ideata, ed al quale non 
servì mai, ma che serve assai male, co- 
me si può bene immaginare, a stanza di 
abitazione. Nessuna comodità che dia ai 
medici che si trovano in servizio dell’ o- 
spitale la sensazione di trovarsi bene in 
un ambiente simpatico: nessuno, di tutti 
quei postulati del «comfort» moderno, che 
pure ogni persona colta, desidera di ave- 
te intorno a sè: la mancanza di un ba- 
gno, la scarsità dell'iliuminazione, la de- 
ficenza. del servizio, l'assenza di una ca- 
mera di riunione, danno ei locali adibiti 
od abitazione dei medici, danno all’ am- 
biente tutto il carattere di qualche cosa 
di me fre un albergo di terzo ordine 
ed il dormitorio di un convento. Ma sono 
degli ambienti di lusso in confronto ‘del- 
l’ alloggio destinato ai medici «asianti»: 
una ‘specie di sottoscala, che; come. ab- 
biamo detto, fu già dichiarata un. tempo 
inabitabile. 

In quanto poi ai locali destinati ad al- 
loggio dei famigli dell’ ospitale, il chia- 
marle, abitazioni sarebbe far loro un. ono- 
Te immeritato. I famigli. dormono nei 
sotterranei in locali il cui silenzio non è 


turbato che dalle corse. dei topi che 
dividono con loro il triste. soggiorno 
e che, malgrado i. gatti che. passeg- 


giano. per le divisioni con dubbio van- 
taggio dell'igiene e della pulizia, condu- 
cono all’ospitale una. vita. pacifica © 
tranquilla. 


Por il genetliaco imperiale. Iersera, vi- 
gila del genetliaco imperinle, due mu- 
siche percorsero le vie della città sonan- 
do. I piroscafi del Lloyd ancorati nel 
porto erano illuminati. Da bordo dello 
«Stadion» furono accesi fuochi d'arti 
ficio. 

Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero, pro gruppo locale: 

In memoria del sig. Alberto Luzzatto, 
dai signori Ben e Vittoria Battino cor. 20. 

— (Alla Direzione Adriatica. della Lega 
Nazionale pervennero cor. 1 da L. Si. per 5 
«Indipendenti» vegalati. 

Nesazio ed Epulo nel dramma. Uno dei 


più diligenti studiosi nostri, il prof. At-. 


tilio Gentille, raccoglie in un opuscolo 
il saggio che pubblicò sulle «Pagine. i- 
striane» intorno alla tradizione di Epulo 
re degli Istri come materia di dramma 
storico. Appassionato dell'erudizione an- 
‘tica e curioso di tutto. quanto concerne 
il teatro, il Gentille passa agilmente nel. 
le sue pagine dall'esame sugli antichi 
scrittori che narrarono la guerra d’istria 
all'analisi delle quattro moderne trage- 
die dove fu sconeggiata la fine di Epulo 
re. Testo classico per la guerra istriana 
è, come a tutti noto, il libro XLI della 
storia di Livio: ma poichè in esso non è 
fatta menzione di "Trieste, la quale al- 
l'epoca della conquista romana, o esiste 
va. come. villaggio, 0. non, esisteva, un 
concelliere triestino del secolo decimo- 
quinto parafrasò il testo di Livio in una 
«Cronaca di Monte Muliano», che asse 
gnava in quegli avvenimenti una cospi 
cua parte ‘alla nostra città. Lu cronaen 
fu presa per genuina ce la dolce innocen- 
za storica di padre Ireneo della Croce 
e. del canonico Scussa la tenne santa- 
mente per documento: mentre; se mai, 
documento è soltanto della nobile am- 
bizione che fu in Trieste quattrocentesca 
di attribuirsi antichi fasti e generosa, o- 
tigine dalla be d'Enea. Se la «Cronaca 
di Monte Muliano» non resistoite alle len- 
ti dei successivi storici, essa aiutò potrò 
a conservare. la tradizione guerriera di 
Epulo re degli Istri, che, battuti i Ro- 
mani nella cerchia di Sistiana (oggi si 
preferisce credore cho il luogo della iat- 
taglia fosse la valle di Zaulo), fu da loro 
sorpreso mentre gozzovigliava. nell’ac- 
campamento, si rinchiuse fuggiasco nel 


«la fortezza di Nesazio ed ivi con tutti i 


suoi trovò éroicamente la morte. Quattro 
tragici, abbiamo deito col Gentille, iras- 
sero ispirazioni dalla sciagura d'Epulo. 
Camillo Nederici, mato presso Mondovì, 
nel Piemonte, scrittore settecentesco, la- 
sciò un, «Epulo» che fu pubblicato nel 
4819, parecchi anni dopo ‘la sua. miorte. 
Soggiornò a Capodistria: ma non è noto 
se ivi scrivesse la sua tragedia, nè quan- 
do. Dal fatto che 11 suo Epulo è una spe- 
cie di Aristodemo istriano, si può de- 
durre che lo scrivesse quando tutta Ita- 
lia inneggiava alla tragedia del Monti. 
A. quest'opera, tutto sommato, mediocre, 
tenne dietro l’«Epulo, re degli Istri» di 
Antonio, Albertini da Parenzo, stampata 
a Venòzia' il 1827. E° dedicata al marche- 
se Francesco Polesini. Più rispettoso del- 
la storia che il suo predecessore, tuttavia 
l’Albertini rimpolpetta: il suo argomento 
con un motivo d'amore che probabilmen- 
ie, senza troppo cercar lontano, desunse 
dal melodramma. eroico in due atti di 
Felice Romani, . «La sacerdotessa d’Ir- 
minsul», musicato da Giuseppe Pacini e 
rappresentato a "Trieste nel 1817. Il pri: 
mo Epulo era stato montiano: il secondo 
melodrammatico; spettò ad Alberto Gen- 
tilli, cinquant'anni dopo, il condurre la 
drammatica caduta del ro degli Istri nel- 
le forme della tragedia alfieriana. L'«Epu- 
lo» del Gentilli fu pubblicato a Trieste 
nel 1877; la sera del 23 marzo di quel- 
l’anno fu rappresentato al Teatro Filo 
drammatico dalla compagnia Dondini, 
Piamonti e Drago; ebbe l'onore delta re- 
plica ‘6 fu ripetuto anche a Pola. Anche 
il Gentilli, come l'Albertini, prende Je 
‘mosse dalla «Cronaca di Monte Muliano» 
e si sottrae alla rigida narrazione di 
Livio! suo modello il «Saul», dell’Alficri, 
come, per il Federici era stato l’Aristo- 
demo del Monti. Quarto ‘ed ultimo infine, 
l'«Bpulo» di Giovanni Riosa, ancora ine- 
dito: e forse non vi tenne molto nemme- 
no il suo autore, Certo è un pasticcio, 
zeppo di romanticismo; polimetrico come 
un libretto d’opeta, e solo giustificato 
dal desiderio di glorificare un fatto di 


storia patria. Quanto ‘a cuore d'italiano, 


Îl Riosa ne ebbe assai: nato a Capodi 
stria, fuggito di là nel 1859 per ragioni 
Politiche, trascorse la vita a Milano, de- 
dicandosi all'insegnamento e ad opere 


un poco d’acqua e qualche fiore. 


di beneficenza e molto scrivendo nei gior- 
nali per far conoscere Je province nostre. 


Nell’«Epulo» ebbe l'intenzione di far co- 
noscere la: nostra storia: e certo merita 
gratitudine per la buona intenzione; che 
ebbe. comune. con..gli. altri tre tragici. di 
Epulo.re. 

Onorificenza.-Al signor.dott. Ermanno 
Stannius, già console generale di Germa- 
nia a, Trieste; è stata conferita la croce 
di commendatore dell’ ordine di France: 
sco Giuseppe con la stella. 

Per la morte di Nicolò Tatldei. Per 
stasera è convocata. a seduta la Direzione 
centrale, sezione adriatica, della Lega 
Nazionale, per decretare condegne ono- 
ranze al suo vice-presidente, on. avv. Ni 
colò Taddei, morto, come abbiamo an- 
runciato, ierlaltro a Cavalese (Trentino), 
soggiacendo ad una crudele malattia. 

La morte priva il Trentino e in genere 
gli italiani dell'impero; di un fedele, de- 
voto soldato della causa nazionale. L'avyv. 
Nicolò Taddei, che aveva,73 anni, appar- 
teneva a quella generazione che nei tem- 
pi più tristi per i nostri pacsi, diede tut- 
te le forze del suo intelletto, tutti i pal 
piti del suo cuore all'opera. diretta La te- 
ner desta e vivida la fiamma del senti 
mento patriottico e nazionale. L'avv. 
Taddei era stato Junghi anni a, Venezia, 
dove esercitò l'avvocatura, e. dove, nel 
1875, fu eletto consigliere del Comune e 
Imembro della Giunta con l'incarico del- 
l'assessorato dell'istruzione pubblica. Nei 
1878 ritornò nel Trentino ove si diede 
con tutto l'animo suo a combattere per 
il trionfo dell'idoa  liberale-nazionale. 
Chiamato a' far parte dei consigli della 
T.ega Nazionale, gli fu affidata. a, turno 
la presidenza e poi la vice-presidenza del 
la. Federazione; da sedici anni era presi- 
dente della Sezione Tridentina. 

Di Nicolò Taddei tutti ricordano con 
simpatia la serena figura, che aveva 
una profonda rassomiglianza con Giu- 
seppe Zanardelli. Fu più volte a Trieste, 
vorso la quale nutriva intenso affetto, 
ai congressi della. Lega, Nazionale. 

La sua morte fu.appresa con profondo 
cordoglio in tutto il Trentino, e. destò 
sincoro rimpianto anche nelle nostre ter- 
re; ‘e icri da qui partirono sentiti tele- 
grammi di condoglianza alla famiglia 
dell’estinto e al Municipio di Trento. 

Associazione Ginmastica. I componenti 
la banda sociale ‘sono convocati per 'que- 
sta' sera ad ore 8 ncila Palestra. 

Ta festa di domenica della Società Ope- 
raia, Alla Società Operaia ‘fervono atti 
Vissimi i preparativi per i festeggiamenti 
che si faranno.domenica prossima, in oc: 
casione del 40.0 anniversario e dell'inau- 
gurazione dello stabile sociale. V'è piena 
attività di prove del coro; della banda e 
dell'orchestra, e delle fanfare che prende- 
ranno parte al corteo, Parecchie sono le 
società della Regione che promottono l’in- 
tervento. I festeggiamenti si compendia- 
ho nell'inaugurazione dello stabile so- 
ciale, con lo scoprimento d'una ‘lapide 
nrurata nell'atrio dell’edificio, un corteo 
dalla nuova sede fino al Politeama Ros- 


setti, ove si terrà la solenne commemora. | 


zione del 40.0 anniversario della Società, 
l'esecuzione a. grande orchestra, banda 
e coro, dell'inno «Il Maglio» di Ferdinan- 
do Fontana, musica dell'illustre nostro 
cav. Giuseppe Rota che ne dirigerà l’e- 
secuzione; alla sera, dalle 6 in poi, gran- 
de festa pubblica al Boschetto, con ese- 
cuzione di cori, banda, fuochi d'artificio, 
ballo popolare, ecc. ecc. Al Boschetto si 
terrà pure una grande fiera. di regali, 


dei quali moltissimi di fattura artistica; 


e di valore, i quali saranno esposti al 
pubblico domani, giovedì, e posdomani, 
venerdì, nelle. mostre dei negozi delle 
ditte Carlo Cozut, Sorso 17, e Giuseppe 
Petris, Corso 87. 


' L'accesso alla festività ‘al Politeama; 


Rossetti è libero ai soci ed alle socie, 
verso osibizione della tessera di ricono- 
scimento, ed ai loro famigliari ed amici, 
verso biglietto d'invito che può ‘essere 
ritirato nella sede sociale (via S. Nicolò 
32, I) soltanto domani, giovedì, e posdo- 
mani, venerdì, dalle 7,30 alle 9.30 pom., 
dai direttori di turno. 

* La prova del coro; al Politeama Ros- 
setti, ch'era indetta per questa sera, fu 
rimandata a domani scra, alle 8.15. 

Per gli insegnanti. - Posti in concorso, 
E' aperto il concorso ai seguenti posti: 

di maestro superiore di seconda cate- 
goria, della scuola di tre classi di Umago 
e di due classi.di Matterada; 

di maestro dirigente di terza categoria 
delle scuole, ciascuna di una classe, di 
Tribano, Crassizza, Piemonte, Villanova 
di Parenzo e S. Lorenzo in Daila; 

di maestro di terza categoria a ciascu- 
na delle scuole di Buje, Cittanova, Mon- 
tona, Orsera e Visignano; 

di sottomaestro alle scuole di Buje, Vi- 
sinada ed Umago; 

di sottomaestra alla scuola di Mon- 
tona; 

di maestro dirigente di terza categoria 
delle scuole di una classe di S. Lorenzo 
del Pasenatico, di Sbandati, di Pioppino 
(Topolovaz) e di Gradina di Portole. 

Entro 14 giorni gli aspiranti, per il tra- 
mite dell'autorità scolastica loro prepo- 
sta, presenteranno al. Consiglio scolasti- 
co distrettuale di Parenzo le istanze de- 
bitamente documentate, 

Sul punto di separarsi. - Una simpati- 
ca cerimonia alla Capitaneria di porto. 
Teri nel pomeriggio gli impiegati addetti 
alla locale Capitaneria di porto presero 
congedo dal loro capo ispettore, cav. 
Alessandro Millineovich, il quale sta per 
andare in pensione, e ad, attestargli il 
loro affetto gli presentarono un ricco e 
artistico servizio da caffè in argento do- 
rato e porcellana, con una dedica incisa 
su di una targhetta. Il cav. Millincovich, 
graditamente sorpreso, li ringraziò com- 
mosso, dicendosi lieto di aver avuto cam- 
po di apprezzare, in tanti anni di vita, 
comune, le doti di cuore. e di mente dei 
suoi dipendenti e: di serbarne affettuosa 
memoria. a 

Arrivo di un «yacht» francese. Ieri, 
proveniente da Algeri e la Dalmazia, arri- 
vò qui il «yacht» francese «Nelly», di 12 
tonnellate, comandato dal proprietario 
cap. Fernando Hureaux, con sette womi- 
ni d’equipaggio. Il cap. Hureaux fa una 
crociera di diporto. Sono con lui la con- 
sorte e altri sei passeggeri. Il «Nelly» 
proseguirà stasera per Venezia. 


Matrimoni. La signorina Elvira Gaspa- 
rini col signor Ferdinando Ferlettig. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Por onorare la memoria del.sig. Alberto 
Luzzatto, dai signori Ignazio e Fortuna 
Weiss cor. 20. a favore della Società con- 
tro la tubercolosi; dai signori Lodovico 
ed Angelica Weiss cor. 20 e dai signori 
Goffredo ,e Clara Weiss cor, 20.a. favore 
della. Beneficenza israclitica; dal prof. 
Alberto Castelli cor. 10. a. favore della 
Società, Orchestrale “‘îriestina. 

Per onorare la memoria del sig. Guido 
Bandel, dal sig. G. V. Stary cor. 10. a fa- 
vore della Società della Poliambulanza. 

Per onorare la memoria della loro s0- 
rella Noemi, dai signori Mario. e Marcello! 
Hirsch cor. 10. a favore della Guardia 
medica. 

Per onorare la memoria della signora 
Adele ved. Dalla Torre, dai signori Ga-| 
spare e Cecilia Tonello cor. 10 a favore 
degli Amici dell'infanzia. 

-— Gli impiegati del dipartimento conta- 


ria.del benemerito.loro direttore sig. Ales- 
sandro, Mayemhoter, ‘elargirono cor. 50 ala 
‘Croce bianca, 

— I signori Margherita è Basilio Cassab, 
Tigorrendo il'quarto anniversario della tra- 
gica morte dell'indimenticabile loro figlio 
Graziadio, hanno rimesso alla Presidenza 
municipale cor. 200 di cui metà a favore 
della Società degli Amici dell'infanzia, per 
la «colonia. feriale, e metà a fayore della 
Società alpina delle Giulie per l'erezione di 
un rifugio alpino. 

— In occasione della serata di beneficen= 
za tenuta all’Anfiteatro Minerva pro fondo 
«Vedove ‘e Orfani» dell'Associazione mutua 
fra impiegati privati, elargirono il dott. 
A. Minas cor. 20 e il dott, A. Cofler ori 10. 

— All'Infermeria Treves pervennero: dal- 
la contessa Coralie de Sordiha. cor. 10; e 
da una ‘anonima, per un triste anniversa- 
rio cor. 6. 

TH cuore dei lettori. A favore della ve- 
dova déll’operaio Rodolfo P. e dei suoi 
cinque bambini, ci pervennero: dai sig. 
Mario, e Marcello Hirsch, per onorare la 
memoria della ‘defunta loro sorella Noe- 
mi cor. 10; dal sig. Giuseppe Montagnari, 
per un rifiuto ricevuto, cor. 5; da alcuni 
avventori dell’«Adige», in seguito al ri. 
Muto, cor. 5.60. $ 

Sulla! regata | regionale a vela, della 
quale demmo iermattina i risultati, ab- 
biamo dato, un particolare inesatto, Il 
secondo arrivato della terza categoria fu 
il cutter «Aktis» in ore 8.06°98", terzo il 
cuttet «Lowel» in ore 3.08°47%. 


La, 200,a recila dolla «Giovanni Ema- 
nuci». Giovedì prossimo 19 corr., nel tea- 
trino d'estate dell'«Unione corale triesti- 
na», l’infaticabile «Compagnia filodram- 
matica Giovanni Emanuel» darà la 200,a 
recita dalla sua. fondazione, rappresen- 
tando. «La tassa, sui celibi», l’applaudita 
commedia. in tre atti di. Antonio Pittani. 

Convegni. sociali. Stasera alle:9 seguirà 
la. premiazione dei vincitori della corsa 
incoraggiamento. organizzata dalla So- 
cietà ciclistica «Liberi e Forti» 1° 8 agosto 
sulla. strada Barcola-Miramar-Bardola. Il 
convegno si terrà nel giardino della trat- 
toria «Alla Lealtà», via delle ‘Acque. 

* Il Club Tosca terrà domenita‘29 corr. 
in chiusa. dei. suoi trattenimenti estivi, 
un trattenimento di warietà. nel salone 
Nichetto a Montebello. In questa occasio- 
ne verrà eseguito l’inno sociale. La festa 
principierà alle 5 e si protrarrà fino alle 
12 pom. : 


L'aiuto ad allontanarsi. Abbiamo nar- 


rato ieri il caso di quel Vincenzo Miché- 
lin, ragazzo di 14 anni, che, assente da 
parecchi giorni dalla casa dei suoi, li 
aveva méssi in grande affanno ‘ed era da 
loro ricercato disperatamente. Ù 

Il nostro cenno ebbe il buon effetto di 
procurarci notizie del ragazzo. Egli era 
stato arrestato dalle guardie già mar- 
tedì scorso, e come pertinente al Comu- 
ne di Montereale-Cellina lo si era fin da 
venerdì rimandato in patria. 

È in tesi generale non ci sarebbe nu 
la da dire: un giovincello trovato a va- 
gabondare lo si rimanda in patria; è il 
procedimento consueto. % 

Senonchè questo giovincello aveva soli 
quattordici anni, ed era fuggito dalla 
casa dei suoi parenti, un fratello ed un 
cognato, che avevano sempre avuto eurà, 
di lui: non aveva dunque soltanto una 
patria; aveva anche una casa e una fa- 
miglia a Trieste; ciò che non hanno tutti 
i vagabondi. Prima dunque di mettere 
il. birichino in treno e di spedirlo alla 
terra natale, non sarebbe stato coscien- 
zioso da parte dell'autorità il chiamare 
il fratello è il cognato, giacchè Si aveva. 
no a mano, e l'effidare alla loro corre- 
zione ‘il piccolo vagabondo, anzichè aiu- 
tarlo ad allontanarsi di più dalla. fa- 
miglia? 


Si è parlato e riparlato dei riguardi 


da, usarsi agli adolescenti che commet- 
tono qualche lieve trasgressione; null'ul 
timo congresso internazionale per la pro- 
tezione della giovinezza, tenutosi proprio 
a Vienna, insigni giureconsulti levarono 
la voce per ammonire che nei limiti del 
possibile si. risparmiasse ai giovinetti 
dai quattordici anni ai diciotto l'ambien- 
te malsano del carcere: ed in pratica che 
cosa invece succede? Un ragazzo, che 
fino a ieri si è guadagnata la Vita e ché 
si è dato al vagabondaggio da un giorno 
solo, trattovi probabilmente dalla noia 
della disoccupazione, è tenuto in carcere 
dal martedì al venerdì e poi, come cit- 
tadino ‘estero, rimandato al suo paese 
natale, mentre la .sua. famiglia si trova 
a Trieste e si sarebbe potuto consegnar- 
gliclo già martedì a sera! Se mai, questo 
sarebbe stato proprio il caso, ci pare, di 
risparmiare il carcere, le spose e gli.effet- 
ti morali che può avere sopra un ragazzo 
l’essore trattato, a quell’età, come un in- 
durito vagabondo. 


Le straordinarie gesta d'un ladro 
Ruba e nuota per 500 metril 


Stanotte verso 11, il proprietario della 
barca «Ai due fratelli», Marone Vascotto, 
ormeggiata in Canale dalla. parte di via 
Vincenzo, Bellini, dirimpetto al. palazzo 
Carciotti, mentre dormiya in coperta, in- 
tese un rumore sospetto provenire dalla 
camera di prua onde, chiamato uno 
dei ‘suoi marinai, insieme a lui si 


diresse verso quella ‘parte. Erano a due . 


o tre passi dalla boccaporta, quando ne 
videro uscire un giovanotto . sui 18-20 
anni, che, alla loro vista, saltò sulla riva 
è via a gambe levate. Il Vascotto e Pal. 
tro l’inseguirono di buona lena, gridan- 
do: «Ferma! ferma il ladro». Una guar 
dia di p. s. accorse da. via Cassa di ri- 
sparmio e si unì all’ inseguimento, e Jo 
sconosciuto; visto che. stava. per essere 
raggiunto, saltò in mare; presso il ponte 
nuovo, dirigendosi al largo e riparando 
sulla \colonna-faro, d'ormeggio; che iè di- 
rimpetto al molo N. 4 del Punto franco. 
Da bordo del vaporetto della Finanza, 
che si trovava in quei pressi, furono udite 
le grida di: «Ferma! ferma» e fu subito 
manovrato per accostare il nuotatore not- 
turno. Questi, all’ approssimarsi del va- 
poretto, sì gettò di nuovo in acqua e, 
nuotando vigorosamente, si diresse verso 
il pontone dello «Stadion». Che avesse 
battuto in qualche catena o che fosse allo 
stremo delle forze, si diede allora a gri- 
dare: «Aiuto! me’, nego!»,. Il vaporetto 
della finanza fu subito presso di lui: e lo 
sconosciuto fu tirato. a bordo e portato a 
terra. Era svenuto. Mediante un carretto 
a mano degli addetti all’Officina del gas 


fu trasporiato quindi alla Direzione di 


Polizia e, visto che non rinveniva anco- 
ra, fu telefonato alla Guardia medica, Il 
dottore sopraggiunto poco dopo gli pra- 
ticò alcune iniezioni, che servirono a far- 
lo rinvenire, e. poi. consigliò che lo la- 
sciassero riposare fino a stamane, 

Lo sconosciuto vestiva elegantemente e. 
portava stivaletti gialli, con tacchi di 
gomma. Nelle tasche nulla di speciale gli. 
fu rinvenuto: nessuna carta che servisse 
a identificarlo. Dall'assiome, però, seme 
bra che sia un forestiero. RI 

* Il Vascotto, tornato a bordo e disceso 
nella camera di prua, verificò la spari 
zione di due orologi e ‘una ‘catena d'ar- 
gento. Visto che nulla gli fu trovato in- 
dosso, si ‘dedusse che il giovanotto intra- 
prendente se ne fosse Sbarazzato, o men- 
tre veniva inseguìto lumgo la' riva, o; in 
mare, durante la lunga nuotata fatta. Il 
Vascotto ‘è la guardia perlustrarono 40 
curatamente il tratto di strada percorso; 


bile luogotenenziale per onorare la memo-«ma inutilmente, ‘ 
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L'ALCOOL CHE UCCIDE 
Miorto in seguito ad una sbornia! 


Tersera, poco dopo le 6, fu telefonato 
alla Guardia medica, che in. via Carlo 
Ghega, disteso a terra, c'era un uomo che 
non dava. segno di vita. Si recò subito 
sul luogo il dottore d'ispezione, ‘il ‘quale, 
Visto che era in completo stato ‘d’ubria- 
chezza e fuori dei. sensi, lo fece traspor- 
tare alla sede dell'istituzione, ove gli pra- 
ticò parecchie inalazioni . d'ammoniaca. 
Ma l’uomo non rinvenne, Gli praticò il 
lavaero dello stomaco, gli fece delle inie- 
zioni ricostituenti e poi dla. respirazione 
artificiale: ma neppure queste ulteriori 
pratiche servirono a richiamario in sè. 
Ne dispose, allora, il trasporto ‘all’Ospe- 
dale, ove il sofferente fu accolto nella 
terza! divisione. Le cure muove di quei 
medici a nulla giovarono. Il disgraziato 
alle 9,30 spirò. 

Si chiamava Antonio Zapetti, di 49 an- 
ni, da Udine, ammogliato e abitante in 
via Valdirivo N. 14. 


Gli svaligiatori della villa Jellsitz arrestati 
Da una susina al furto 


Come a suo tempo narrammo, fra la 
mattina di mercoledì e quella del gio- 
vedì dell'altra settimana, i ladri, appro- 
fittando dell’ assenza dei proprietari, pe- 
netrarono nella villa del dott. Renato 
Jellersitz, in via Samuele Romanin N, 10, 
e vi rubarono quanto trovarono di loro 
gradimento, e precisamente: parecchi 
gioielli del valore di circa 5000 corone, 
tre rivoltelle e un:coltello da caccia. Ap- 
pena venuta a conoscenza del furto, la 
Polizia incaricò i suoi più abili agenti di 
mettersi alla ricerca degli autori dell’au- 
dace colpo;.e i ladri sono stati ierlaliro 
scoperti ed arrestati. Essì sono: Ada:ber- 
to Volmann, di 27 anni, da Topoliac (Un- 
gheria), e il ragazzo di 14 anni Enrico 
Castro, da Trieste, apprendista elettro- 
tecnico, entrambi occupati all’ Arsenale 
del Lloyd. Sulle prime si protestarono 
innocenti, ma il Volmann, quando appre: 
se che la Polizia stava per fare una per- 
quisizione in casa sua, confessò che. il 
furto era stato effettivamente «commesso 
da lui con la cooperazione del piccolo 
Castro, e fece la seguente narrazione: 

—Lunedì, ‘vignindo via de lnvor col 
Castro, me xe vignù la voia de magnar 
un pochi de susini e, visto un albero nel 
giardin della.villa. Jellersitz, me. son 
rampigà, suso e me son impinì le scar- 
sele. de-fruti. Co iero sul'albero, go notà 
che tute le finestre ;del-vilin le iera se- 
rade e che mo ghe iera nissun. Alora me 
xe vignù l’idea che se podeva cometer 
un furto senza corer nissun_ pericolo. 
Smontà del albero, go fato la proposta 
al Castro, e lui el ga aconsenti de acom- 
pagnarme.. Nél. dopodranzo del giorno. 
drio, mi e el ragazzo semo entrai nella 
Vila scavalcando el muro, ma in quel 
giorno no gavemo fatto gnente. Se semo 
limitai a esaminar la posizion, Semo tor: 
nai al mercoledì alle 2 dopopranzo, se- 
mo entrai ne la vila e go lassaà. el Castro 
de guardia vizin el muro, Mi po’ con una! 
leva de.azal, che gavevo privarà in Ar- 
senal,.go sforzà le porte e son entra.lo in 
casa. Mezza ora depo, el colpo fera fato. 
Apena in piardin, mi go consesnà al Ca- 
stro una parte de la roba robada, e po se 
semo alonianai.. 

Aggianse poi che nello. stesso giorno 
aveva impegnato al Monte di pietà una 
«broche» in forma di stella a cinque pun- 
te tempestata di brillanti, una catena di 
oro e un braccialetto daro, ricevendo la 


sovvenzione di 170 corone. Alla riattina | 


del giorno seguente, poi, aveva vendvio 
al signor Dussich due anelli mntrimo- 
niali e un anello cui prima aveya levato 
la pietra, c ne aveva ricevuto 39 corone. 

Perquisito, fu trovato in possesso. di 
una rivoltella e del coltello da caccia ru- 
bato al signor Jellersitz. 

Poi venne la volta: del ragazzo. Quando 
seppe che il suo compagno e... magstro 
aveva spiattellato tutto, fece, dal canto 
suo, altrettanto, confermando quanto 
l’altro aveva detto. Una perquisizione 
fatta più tardi in casa del Volmann, fece 
ritrovare il resto della roba rubata. Ad 
interrogatorio esaurito, i due colpevoli 
furono condotti agli arresti inquisizionali, 


—— nenti 


Va a cercarle e le trova 
Un provocatora ferito 


Tersera verso le 11.30, nella trattoria. 
sAlla città di Spilimbergo», in.via Bar- 
Tiera vecchia, il racciante Francesco 
Sporosie, di 53 anni, abitante in via del 
Salice N. 19, brillo, sì diede a parlar mole 
di Trieste, dei triestini e degli italiani id 
genere. Parecchi degli ‘avventori, ri 
sentiti, gli diedero sulla voce perchè 
smettesse. Ma lo Sporosic, sempre più 
scaldandosi, incominciò a minacciare e 
sfidare tutti: e uscì dal locale, per ve: 
dere \se ci sarebbo stato aleuno a tacco- 
gliere Ja-sfida. Ci fu chi lo seguì, e sulla 


. Via s'ignora quel che avvenne, Certo è 


che poco doporlo Sporosic gridava: «Aiu- 
to! son ferì». Accorse la guardia di p. s. 
N. 340, che, fatta venire una vettura, lo 
alutò a salirvi, e lo condusse alla Stazio- 
ne di soccorso, ove il dottore d’ispezio- 


‘ne gli riscontrò una ferita. di taglio alla 


regione scapolare sinistra ledente la cuta 

e la muscolatura, e un’altra ferita, an- 

che di taglio, alla spalla sinistra, e, me- 

dro lo fece accompagnare all’Ospe- 
ale. 

Avvertita del fatto, la Polizia fece su- 
bito indagini per rintracciare il feritore, 
‘e, arrestò il bracciante Osvaldo Deiussi, 
di 54 anni, abitante in via dell’ Olmo 10; 
ma più tardi dovette rimetterlo in liber 
tà, avendo il Deiussi dimostrata la sua 
innocenza. É 4 

Lo Sporosic, interrogato più tardi dal 
Yispettore Miclaucich, disse di conosce- 
re il suo feritore, ma rifiutò di farne il 
nome, e conchiuse: «So chi xe, ma xe 
afar mio». La Polizia continua le inda- 


gini. 


Incidenti. Iersera un gruppo di patriot- 
tici dissidenti, che aveva seguìto le mu- 
Siche, sì raccolse cori le bandiere davanti 
al monumento a Rossetti, dove un ora- 
tore li arringò. Aveva appona pronuncia- 
te poche parole, quando un uragano di 
fischi gli impedì di proseguire, I patriot: 
tici dissidenti, credendo che i fischi pro- 
venissero dai tavoli esterni del Caffè Mi: 


Da) ai Jersera, il bambino 


Polo, abitante ai Por- 


neva dell’acido fenico e il bambino si ri 
versò una parte del liquido sul femore 
e sul .erure destro, in modo da riportare 
corrosioni di primo grado. Venne portato 
alla Guardia medica. 

Una scaiola di fiammiferi che prende 
faoco. Il salumaio Marco Rubinich, di 
36 anni, abitante in via Chiozza N. 7, ieri 
mattina, mentre: era nel suo negozio, in 
Via Stadion N. 2, fece per accendere un 
fiammifero. Ma la scatola prese fuoco, ed. 
egli riportò ustioni alla mano! sinistra. 
Si recò p.r la medicatura alla Stazione 
di soccorso. 


Pra amanti, lersera, verso le 11 e un 
quarto, un giovane e una giovane che 
s'erano fermati al principio della scala di 
San Luigi, in via Chiozza, incominciarono 
ad altercare. Ad un certo punto, l’uomo, 
senza dir parola, le vibrò come un pugno. 
La ragazza si scansò, chinandosi, e ne 
Timase, colpita al capo. Mentr'ella dispe- 
fhatamerte gridava, l’altro si dava alla 
fuga. La guardia di p. s. N. 261, accorsa 
e vista la ragazza fcrita, telefonò alla 
Guardia medica, doide subito giunse il 
dottore, 

La ferita per fortuna non era grave. 
Il dottore non potè precisare. se fosse! 
stata prodotta col semplice pugno 0 con 
qualche oggetto contundente. Dopo me- 
dicata, la ragazza - che disse di essere 
Giovanna Jeras, d'anni 17, giornaliera - 
fu accompagnata a casa, 

i ladri in un negozio di giocattoli, L'al- 
tra sera, fra Je 10 e la mezzanotte, ignoti 
ladri entrarono, dopo averne forzata la 
porta, nel negozio di giocattoli della dit- 
ta Rodolfo Voitech, in via della Barriera 
vecchia N. 19, e vi rubarono una quantità 
di merce pel valore di 56 corone. Una 
guardia di p. s., passata di là più tardi, 
trovò la porta del negozio aperta, e ne 
avvertì il vicino ispettorato e il proprie: 
tario. I rilievi e le indagini fatte a nulla 
sinora ‘hanno approdato. 


Furto a bordo. Antonio Mattievich, di] 


36 anni, dalla. Dalmazia, nostrome a bor- 
do del piroscafo «Trieste», denunciò alla 
Polizia che lunedì, fra le 5 e le 7 di sera, 
un ignoto era entrato nella sua cabina e 
Îlo aveva derubato di un orologio d' ar- 
gento, e catena di metallo del valore di 
30. corone. 

Un guardiano carcerario morsicato da 
un recluso. Giovanni Dobravetz, di 32 
anni, guardiano ‘carcerario, abitante in 
piazza della Borsa N. 14, ieri mentre trat- 
teneva un recluso che commetteva. ec- 
lcessi, fu da lui morsicaio al polso sini- 
stro e graffiato alla faccia. Ricorse per le 
cure alla Guardia medica. 

Ferimento fra parenti. Ad Opicina, ieri, 


per questioni famigliari, sorse fra Andreas 


Daneu ed il suocero di lui Antonio Vre- 
mez, un alterco, che terminò male. Il yee- 
chio, infuriatosi, estrasse un falcetto e 
mie menò un colpo al genero, arrecando! 
gli una grave ferita di iaglio alla mano 
destra. Tl ferito fu medicato dal dott. 
‘Bellen, che dovette fargli sei suture. 


In rissa. Stefano Frandolich, di 27 anni, 
calzolaio, abitante in via Risorta N, 7, 
l’altra sera alle 8.30 venne a diverbio col. 
bracciante Luigi Vagnerin, di 2b anni, da 
Udine, abitante al N. 4 della suaccen- 
nata via, e lo colpì con un recipiente 
che aveva: nelle mani, cagionandogli una 
ferita lacero:contusa alla fronte. Fu ar- 
restato. ; 

A prepesito della notizia pubblicata, sa- 
bato scorso sotto il titolo «Un vecchio 
che percuote un ragazzo», il, venditor 
di frutta giulebbate Gaudenzio Demetrio 
ci iscrive, pregandoci di rilevare ch'egli 
non fece altro che inseguire il Tagazzo, 
che gli aveva giocato un brutto tiro. Era- 
no nel sgloite del cinematografo «Volta»; 


‘in via.della Bafriera: ed il ragazzo, cor- 


rendo, andò a battere contro la ringhiera 
divisoria di legno, ferendosi. 

“Por mato altrul. Antonio Ritossa, di 
46 enni, dimorante in via delle Becchorie 
n.43, dovette ricorrere, ieri all'«Igca» per 
éssere meditato di una ferita di taglio 
alla guancia sinistra cd'una consimile al 
labbro superiore, Al sanitario che lo me- 
dicò, raccontò che era stato colpito da un 
individuo a lui sconosciuto, 

‘* Davide Israel, di 12 anni, trovato al 
terco ieri con un suo coetaneo, fu da que- 


| sto colpito al capo con una marmitta in 


modo che ne riportò una ferita di taglio 
che lo ‘obbligò a ricorrere. alle cure, del- 
l'«Igea». 

Durante il-lavoro: Il giornaliero Euge- 
nio Crucher, di 37 anni, abitante in via 
dell'Industria N. 33, occupato all'OMici 


na comunale del gas, ieri, mentre lavora-|d 


va, causa lo spezzarsi d'un tubo di Vetro, 
riportò alcune ferito all’anulare e al mi- 


\gnolo sinistro, con recisione dei tendini: 


Gli venne fasciata la mano dalla quale 
perdeva molto sangue, e poi fu accompa- 
gnato all'Ospedale, nella quarta divi- 
sione. 

Una brutta caduta. Ieri, ad Opicina, in 
una casa in costruzione presso la Stazio= 
ne, il muratore Antonio Furlan, investi 
to da una trave sfuggita da un'imbra- 
gata, cadde in una cantina profonda cim- 
que metri, e riportò una grave contusio- 
ne alla tempia sinistra ed una ferita la- 
cera al braccio destro. Il disgraziato fu 
medicato dal medico distrettuale. dott. 
Bellen, 

La punta di un ramoscallo in un oo- 
ekto. Il bambino Santo Zottich, di 2 anni 
è mezzo, abitante in Guardiella N. ;857, 
ieri mattina si colpì involontariamente 
all'occhio destro con la punta d'un va- 
moscello che, aveva, fra le mani, e ri 
portò una ferita lacera al bulbo. Fu por- 
tato alla Guardia medica, ove ebbe le 
curéè più necessarie, 

Gadute: Giberto Grion, di 9 anni, abi- 
tante in via del Belvedere N. 32, iersera, 


cadendo, riportò una, ferita alla tempiaf 
destra. Alla Stazione centrale di soccorso, | 


sola, — 0 


ove fu accompagnato, gli venne fatta una 
sutura. 

* Alla stessa istituzione ricorse Giu- 
seppe Mescolin, di 40. anni, bracciante, a- 
bitante a 'S. Luigi N. 71, il quale, caden- 
do, aveva, riportato una Terita alla fronte 
ed escoriazioni All'avambraccio sinistro. 

Lesioni accidentali, Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: Salvino Czarda, di 21 
anni, fabbro, abitante in via Risorta N. 6, 
per una ferita lacero-contusa sopra l’oe- 
chio destro; Giuseppe Curet, di 49 anni, 
muratore, abitante in Cologna N. 65, per 
una ferita di taglio al medio della mano 
destra; Carlo Cociancieh, di 19 anni, car- 
pontiere, abitante in via del veltro 336, 
per escoriazioni al. dito medio destro; 
Giulio. Sandri, di 15 anni, apprendista, 
abitante in via del Toro il, per escoria- 
zioni all'indice destro; Giovanni Sirola; 
di 25 anni, bracciante, abitante in via 


fece salire la mosca al naso; 


Ponzianino N. 5, per la distorsione del- 
l'indice destro; Giovanni Sestni, di 14 
anni, abitante in yia Giuseppe Caprin 16, 
per contusioni all'occhio sinistro; Luigi 
Crociatti, di 19 anni, manovale, abitante 
in. via Malcanton N. 11, per una ferita 
di punta alla mano sinistra. 

Per lesioni. riportate accidentalmente 
Ticorsero ieri all'«Igoay; Italo Gallo di 18 
anri, per ferita di taglio al piede destro; 
Irma Rampin; di 10 anni, per farsi estrar- 
| re uno scheggia di legno, dal mignolo de- 
stro; Ernesto Castro, di 8 anni, per ferita 
i punta al palmo della mano destra; Um- 
herto Tommaselli, di 16 anni, per distor- 
sione del ginocchio destro; Primo Bar- 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piceoio», 


ducci di 13 anni, per alcune escoriazioni 
al erure destro; Giovanni Pelicchio di 18 
anni, dimorante in via S. Giusto; cammi- 
nando scalzo; mise il piede sinistro su di 
Un grosso chiodo arrugginito e ne riportò 
una ferita di punta. î 
*. Ricorsero ieri ‘alla Guardia medica: 
Michele Fonda; di. 52. anni, scalpellino, 
per una ferita lacero-contusa all'indice 
sinistro; Giuseppe Valenzin, di 17 anni, 
impiegato, abitante in via dell’Acquedot- 
to N. 28, per una! ferita di punta alla mar 
no destra; Rodolfo Adamo, di 48 anni, 
bottalo, abitante in via della Pietà N. 2, 
per una ferita alla mano sinistra; Car- 
mela Grassi, di 13 anni, abitante in via 
Concordia N. 7, per una ferita al pol- 
lice destro; Giuséppe Vattovaz, di 18 AD- 
ni, manovale, abitante in via. dell'Isiria 
N, 47, per contusioni alla mano destra; 
Domenicò Fantini, di 18 anni, muratore, 
abitante in via delle Sette fontane 12, 
per contusioni al piede destro; 
Corrispondonza aperta. Diversi lettori. 
Con la lepge del 26 gennalo 1907 il nume 
To dei membri. della Camera dei deputati 
in Vienna fu portato da 425 a 516. I pattiti 
rappresentati alla Camera sono 34; speci 
ficarli sarebbe troppo lungo. — Disgrazia- 
tit. La soluzione eh’Ella si propone di dare 
al.problema della. Sua vità mon ci pare 
consigliabile per un temperamento quale 
è /giudicare dalla, Sua Jettera:-, dovrebbe 
ll Suo. Ci dare alla vita uno 
Ì occupi & soccorrere chi ha biso- 
aiuto, e, troverà nella gioia del do- 
compiuto, la forza di vivere e forse 
cche la felicità. — Costante leitore. Biso- 
erebbe sapere. quale indiri: Ella vuol 
Te agli studi di Suo figlio. alerio. La 
Sua domanda non è chiara; ad ogni-modo 
il ottimo testo itmetica è cAritmetioa 
esare Arzelà della R. 
Univer gna. — Moniaregle. Ance 
che mel vicino Regno mei concorsi a posti 
di docerte nelle scuole sì r. de jl certi- 
ficato di sana costituzione. — Bortolo. Cer 
to è dovere di convenienza e-di educ: 
me non disturbare. oltre ad nna vie 
ionando, cantando 6 facendo altri 
rumori i coinquilini, ma purtroppo 
aleutia legge che impedisca di suo- 
pria anehe tut 
toforo: Colombo 
1 1447. Suo padre 


nare. 0 cantare in casa DI 
la notte. — Curioso. Ci 
que in quel di.Genova 
aceva: il pammaiolo e si chiamava Dome= 
mico, la madre Susamna Fontamarossa, IH 
12 ottobre 1492 prese terta all'isola. San 
Salvador o Guanalani, il 27 raggiunse Cu- 
ba (e il 4 dicembre Haiti. — Sempre uniti. 
Eccole la draduzione di quelle frasi: La 
sentinella muaore,. i non si arrende. UL 
fimo quadi o battaglione di si- 
mistra..... fu aricate! Tenete_saldo, 
i, che si dirà di voi in Inghilerra? 
ultima frase nella Sua lettera è scritta 
prima in. francese e doi - con qualche er- 
rore.di ‘ottogratia - în inglese. — C. S. Nato 
mel 1890 Ella è di leva nel 1911, — Rondo 


iano hanno uguali Je ore, quelli 
stai o stesso parallelo hanno n- 
guali le st mi. I, luoghi che hanno la 
a. latitudine, ma. opposta longitudine 
o uguali le stagicni, ma oppeste le 
luoghi di uguale longitudine e di op- 
ta, latitudine hanno uguali le, ore. e ob- 


D 
poste le stagioni: infine i luoghi che hanno, 


opposte ambedue le. coordinate geognati- 
‘che hanno opposte ore e stagioni. — Hi 
nalmente. Non ci pare ammissibile. quel 
comportamento.  Chieda il parere a Suo 
"marito. — Adelia. La frase «Oh, sì sempre 
a tutte le ore e per l'eternità» non ci pare 
un detto memorabile. Chi l'abbia promun- 
ziata mon sappiamo. — Guerra. Un marito 
fedele no. Un... altro. forse sì. Si regoli 
come crede, — Carlo F. Quanto. più imens 


samente può. — Lo festa è finita. Noù 'sap-. 


Diamo come chiamare Suo marito. «Lei non 
doveva: preparargli, di. quelle improvvisa 
te. — Molto riconoscente, È’ tuttora un po 


pseudonimo della 
a Joh di Amstadt, 
mata il 6 dicembre 1925 e morta il 2% giu 
guo 1687 una volta 


le; Adalgisa 


kine, REEILO ; 
atterrato ‘mentre. sta: ri 
scarpa. Pons fu Gitefrato dal Raicevich al 
pionaio di Mi. — G. N. fu 4. Per 
istiuggere lo formiche stempori 30 gr. di 
di tabacto-in. un sitro d'acqua e 
inni ‘con. la, soluzione i, luorbi, infestati 


da quelli.insetti. — Occhi celesti. Il -hian- 


ica d'ovo sbattuto a neve.con, qualche goc- 
cia di Himone si consiglia per mantenere 
liscia la pelle. — ANY bella. Troverà la 
tintura d'arniea da qualunque farmacista. 

Notizie melecrolopi . Jeri tempera- 
tura ore 7 ant. 25.6, ore 2 pom, :30,5, G 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 7603. 
Oggi: alta marea 10.54 ant. e 0.24 pom. 
- Rassa marea 4.28 ant. e 4.59 pom. 


Ogni giorno una. Una serata in casa 
Papoletii, Madama piano al marito: ia 
:— Di' a nostra figlia di suonare più 
a lungo, altrimenti gli invitati ci man- 
gieranino tutte le paste. 9 
+0 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov: di Trieste). 


“ Una rasolata confro una guardia 


Nel pomeriggio dell'11 scorso luglio, ad 
un ballo popolare cine si svolgeva su una 
spianata esistente sul margine del bosco; 
a San Luigi, fra i ballerini c’era, verso 
le 6.e mezzo,lo scalpellino Giuseppe Ceu- 
gna, di 29 anni, da Trieste. © 

Jì Ceugna invitò una delle ragazze a 
ballare; ma ne ottenne un rifiuto. Ciò gli 
‘ed egli sidià 
de a commettere eccessi tali, da. costrin- 
gere i promotori del divertimento a chie- 
dere l'intervento di una guardia di p. s.; 
per. farlo allontanare. 3 

La guardia, Giovanni Siberna, riuscì ad 
allontanarlo; e.tutto. sembrava terminato. 
Ma verso le 8 di sera il Ceugna tornò im 
provvisamente e, cogliendo alle spalle la 
guardia Siberna, che stava presso il ban- 
co dove si incassavano i denari, le mise 
la sinistra sugli occhi e ‘con la destra 
che era armata di rasoio le menò un ter- 
ribite colpo in direzione della gola. La 
guardia, intanto, istintivamente, dava 
indietro d’un passo e alzava il braccio 
sinistro. Questa mossa la ‘salvò. Ma la 
rasolata, cogliendola. all'’avambraccio, le 
tagliò la manica della. giacca, la cami- 
cià e la maglia e le produsse una ferita 
di taglio, fortunatamente leggora e una 
ferita, pure leggera, alla nano. 


Guardia, ed assalitore antarono a terra 


il Ceugna, afferrato per le braccia, fu ‘îm- 
pedito dì usare ancora il rasoio; e, poi, 
con l’aiuto del tramviere Lorenzo Ciochel 
e di ‘altri, Îu disarmato e tratto in ar- 
resto. 

Mentre veniva rinchiuso nello stanzone 
degli arrestati, il Cougna gridò: «Se sta- 
sera go sbaglià, un’altra volta no sba- 
gliarò». 7 

Perciò ieri il Ceugna comparve in Tri 
bunale accusato del crimine di grave le- 
sione corporale e di pericolose minacce. 


I luoghi che sì irovano sullo stes: | 


igno di squilibrio mentale la sproporzio- 


‘guardia e l'atto di vendetta dell'accusato. 


‘Secondo il «Boersen-Courrier», i tre piro- 


scafi. del 


ida e 3128 di stazza netta. Le loro_carat- 
\teristiche principali sono le seguenti: | 


L’accusato, che è tutto umile e contrito; 
parlando a voce hassa; si protesta inno- 
centei 

-= Mi no go fato gnente. 

Pres. Come, niente? E allora, è inven- 
tato tutto? O vuol forse dire che no 
ricorda? 

— Sissignor; mi no me ricordo, perchè 
iero imbriago. 

— Si ricorda, però, che fu allontanato 
dal ballo? 

-- Nossignore. 

— Neanche di questo? E come va che 
quando fu dinanzi al giudice: istruttore 
si ricordò? Sa, almeno; di aver avuto il 
rasoio? 

— Sissignor. 

— Si recò a prenderlo a casa dopo che 
la guardia lo allontanò dal ballo? 

—- Nossignor, no son andà a ciorlo. Nel 
dopopranzo..me gavevo. fato la barba e 
lo gavarò mosso in scarsela. 

— E si ricorda di quel che disse all'i- 
spettorato; che, cioè, un’altra volta. non 
avrebbe sbagliato il colpo? 

-— No me ricordo gnente. 

Visto che non si ottiene nulla da lui, 
vien mandato a sedere e vengono fatti 
entrare uno per volta i testimoni, 

La guardia di p. s. Siberna espone nel 
modo surriferito l’atteniato commesso 
dal Ceugra; 

—- (Crede - le dice il presidente - che 
l’accusato avesse avuto l'intenzione di fe- 
ritla mortalmente? 

— Zerto - dice il Siberna. - Me gavaria 
tocado come a la guardia Negode. 

(La guardia- Negode fu uccisa dal 
Freno). 

-- Era ubriaco il Ceugna? 

-= No 1 iera imbriago, no. 

Che non sia stato ubriaco sostengono 
anche.gli ispettori delle guardie di p. s. 
Rocco Werk, Andrea Bucich e la guardia 
di p. s. Antonio Korenz, 

Hl tramviero Ciochel, che disarmò l’ac- 
cusato, dice di non poter nè ammettere, 
nè escludere che l’àccusato sia stato u- 
briaco. 

Il dif. dott. Robba propone l'audizione 
dei testi Giacomo Urabez, Francesco e 
Natale Ferlugà, Marcello Radin e ‘del 
padre dell’accusato, Giovanni Ceugna, per 
confermare ‘che l’accusato, quella. sera, 
era ubriaco. Propone pure la deposizione 
del padre dell’aecusato sulla circostanza 
che, in famiglia, questi veniva ritenuto 
pazzo e che, quando beveva. alecoolici; 
commetteva stranezze da far pensare che 
fosse irresponsabile. 

JI P. M. si oppone all'audizione dei te- 
isti proposti perchè l’ubriachezza è risul: 
tata esclusa dai testi intesi, che sono pub- 
hlici funzionari e che hanno confermata 
la loro deposizione con giuramento e per- 
chè l’altra circostanza non ha base in 
processo. 5 

La Corte decide, però, di ammettere i 
testi proposti dal difensore. 

Vengono quindi uditi i testi Francesco 
Ferluga e Marcello Radin, i quali entram- 
bi sostengono che l’accusato era total 
mente ubriaco, 

Pres. Quando? prima o dopo il fatto? 

1 testi rispondono che lo era prima cd 
anche dopo. 

Gli. altri testi che dovrebbero essere 
intesi - Giacomo Urabez e Natale Fer- 
Juga - non sono presenti; perciò la Corte 
decide di wdire ancora il padre dell’ac- 
cusato edi differire il dibattimento ad 


oggì, alla una del ‘pomeri(gio, per poter 
provyedere alla loro comparizione. 
Giovanni Ceugna dice di suo figlio: 
— Mi lo conosso de ventinove ani (ila- 
rità) e so che el xe un omo che ga ’vudo 
mai un punto dé ragion. 
= Vale a dire? 
== Vale a dire che mi lo tegno per 
mezo ebete; che co’ "1 bevi, no "1 sa quel 


chel fa. 


-- Tutti, quando sono ubriachi, non 


‘sanno quello che fanno. Resta a sapersi 
se era ubriaco, 0 no, 


ENI El iera imbriago, sì. Se no, no 
"l tazeva gnente. No ’l xe sta mai casti- 
gado altro che quando che 'l iera im 
briago. | 

— Beve molto suo figlio? 

— Sì, el bevi fina che 1 ga soldi, e po’ 
ancora el .vol zucarghene fora, 

Di malattie sofferte dall’ aecusato, il| 
yecchio altro non sa dire, se non che il; 
figlio sofferse dolori reumatici, e che in 
quell'occasione il medico dott. Gismondi 
aveva proibito all'accusato di bere. 


Il dott. Roba propone l'audizione del 


dott. Gismondi; e ‘propone ancora che 
l'accusato. sia assoggettato ad una pe- 
rizia medica, essendo per lui chiaro se- 
ne enorme ira quanto aveva fatto la! 


La Corte respinge entrambe le propo- 


ste e rinvia il dibattimento ad oggi; alle |} 


i pomeridiana. 


Pres. Minio; giudici: Luciani Parisi e 
Luecardi. P. M. Tomicich. ; 
“ei 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Tre piroscafi germanici acquistati da ar- 
matori italiani, 


«Norddeutscher Lloyd», «Ba- 
yern», «Sachsen» e «Preussen», che non 
assicurano più che un servizio limitato, 
sono stati venduti ad una casa armatrica 
italiana. È 

I tre piroscafi, costruiti nel 1886, han- 
no ciascuno 5034 tonnellate di stazza lor- 


lunghezza piedi 440.2; larghezza piedi 
45.3; puntale piedi 30.5: Hanno due mac- 
chine a triplice, che imprimono loro una 
velocità oraria di circa 15 nodi. 
Movimento nel porto. 


Teri arrivarono. nel nostro porto: i pir.| 


del Lloyd «Aglaia» da Zetenica, «Elektra» 
da Alessandria e Brindisi con 69 pass, 
«Bar, Calls da Venezia con 179 pass, 
«Thetis» da Prevesa e scali con 17 pass, 
Metcovich» da Venezia con 218 nass.; i 
pir. au, «Spalato» da Macarsca, «Danu= 
bio» da Metcovich e scali con 26 pass.; il 
pir. ital. «Scrivia» da Genova e Ancona 
con 21 pass.; il veliero ottom. «Maria» 
da Santorino; il veliero ital. «Giov. Au- 
teri Berretta» da Porto Empedocle. 

Partirono: i piroscafi del Lloyd «Bar. 
Gautsch» per Cattaro, «Leopolis» per'Co- 
stantinopoli e Braila, «Metcovich» per 
Venezia; i pir. a.-u. «Petka» per Spizza, 
«Maria B.» per Spalato, «Seràievo» pure 
per. Spalato, «Isea» 6 «Jadran» per Met- 
covich; i pir. ital. «Epiro» per Salahora, 
«Brindisi» per Brindisi; il veliero ital 
«Golsomina» per Bari. 

Movimento del piroscafi au, 

«Balaton» arrivò il 14 a Buccari; «Ma- 
tlecovitz» il 14 a Tunisi; «Napried» partì 
il 16 da Genova per Braila; «Kalman Ki- 
raly» partì il 14 da Valenza per Glasgow; 
«Szecheny» il 15.da Tunisi per Bordeaux; 
«Lederer Sandor» proseguì il 14 da Mar- 
siglia per Barcellona; «Koloszvar» il 15 
da Methil per Fiume; «Contessa Adelma» 
partì l'11 da Methil per Trieste; «Alga» 
arrivò il 15 a Rotterdam; «Sabbia» partì 
il 45 da Braila per Amburgo. 

Lloydiani. «Melpomene» diretto a San- 
tos proseguì il 15 da Genova per Por- 
nambuco; «Koerber» il 16 da Porto Said 
per Trieste; «Tirolo» arrivà il 16.a Giaffa; 
«Semiramis» proseguì ieri mattina. da 
Brindisi per Trieste, 


COMUNICATI) 


Ringraziamo pubblicamente l’egre- 
gio medico dott. Giovanni Miceu, 
che con-le sue energiche: e premu- 
rose cure è riuscito a strappare alla 
morte la nostra bambina, colpita da 


Restaurant BOSCHETTO 


Oggi Mercoledì 


GRANDE CONCERTO 


Principia alle 7.30 pom. 
Deyotissimo V. VOGEL. 


ùno: dei più tremendi mali dell’ età|PER USO FARIGLIA e GECASIONI 


infantile. 


FRANCO e LIVIA GABURI, 


Vienna, 16 agosto 1909. 


Opollo vero Lissa a cent. 68, bianco Lissa 
| dolce .80. Terrano d'Istria 56: Un. dito! è 
| mezzo di eccellente Trappa friulana o Sli- 
i vovitz cor). 2.40, -Refosco dolce spumante 

cor. 2. Asti 3 e 4. Champagne $. - Assorti- 
{ mento Cognag medicinale, vini dolci da des- 


EDIFT9 D'INCANTO. 


! sert, liquori, creme, rosoli e sciroppi. Deba- 
' Sito vini e bottigl. E. Turcey. Acquedotto 9. 


In seguito a conchiuso dd. 31-VII-09 © n 4 
N. d'aff. E XVIII 2070/8-69/IX oggi 18 A+] #_ GPRS TR 
gosto 1903 alle ore 10 anî. in seguito a Gerano GIO na Me ti 


nuova, stima verranno venduti a pubbli- 
co incanto in via Crociferi N; 5 pt. di 
versi generi ed arredi per installazioni 


di acqua e. gas, 


|. R. Giudizio distrettuale 
in ‘frieste, Sezione. IX, 


Dr. Poliak, m. p. 


in affari civili 


di eguamnelanegzno 

9 continuo per ogmino {uomo 
er o donna) 
di età e di 


distinzione 

ora, stando 

a ‘propria, se; fatica 

o/bisogno di cognizioni, la- 

rorando:sùlia nostra mace- 

china-da calze colore e bre- 
vottata «<IRa ANDA 


*) La Redazione si dichiara estrapes tanto riguardo È 
alla forma quanto al contenuto e- non assume alcuna 
responsalillità fuori di quella voluta dalla legge. 


Dott. 
HA RIFRES® 
LA SUA ATTIVITÀ 


—. del — 


resta chiuso 


fino a tutto 22 Agosto. 


GIOVANNI JANGAR 


TEGNICO-DENTISTA' 


concessionato 


in denti e dentiere artificiali 


Via Giosuò Carduoci 32, II p. 


RIPARAZIONI Wi DUE ORE, 


Prezzi mitissimi. Ricevo dalle 8 ant. allo 6 pom 


Vecchio stabilimento Industriale 


OFFRE a giovane colto, 


volenteroso e che disponga di canzione, 


impiego rimunserafivo 


utili. — Offerte al ,,Piccolo“ 
sub , Avvenire industriale“ 


VIOLONCELLISTA 


ian i suoli | BORAX È viote, SAPONE ÉÉ 
nonchè partecipazione da convenirsi sugli || TOLA e SRAFOMO nai SAPONE È 


desidera acquistare, da privato, vio-! 
loricello italiano o francese antico. 

Offerte sub’ ,,Cello R. 4777“ inviare 

a Haasonstein & Vogler A-G.. Vienna, | 


ACQUISTO D'OCCASIONE! 
alternativa, rapida, 
SOLA “C'sminalicatar 
Dmova, fabbricato di prim’ or- 
dine, dotte (,,Wellzatter®) da 
400-600-700m/m., 3 soghe'cir- 
colari, due seghe a pondele con 
garanzia della fabbrica ven- 
donsi per due terzi del prezzo 


di fabbrica. 

Offerte sub «W. 1. G. 77988 in- 
viare all'Ufficio annunzi 
res Nachf, Vienna 1) 


dell'importo a mezzo 


HUGO IIZINIAY, laboratorio cosmetici; VENNA, Il, Krieglerg. {0 P.T; 


® © AMAREEA 
; | 7 ABANOIO 
s Î 


£ Ambulatorio Dentistico 


ottor Fuchs 


di una grande, importantissima Società di assicurazione sulla 
Vita, con dltri rami annessi, ‘per la quale, in grazia alle fa- 
vorevoli condizioni e tariffe, come pure per i suoi premi bassi, 
si possono ottenere facilissimi risultati, cederebbesi prossima- 
mente a persona ‘energica, diligente, la quale potrebbe pro- 
cacciarsi una buona posizione. — Cauzione Corone -2000. 


Offerte dettagliate con indicazione dei risultati finora ottenuti 

in questo ramo - sulle qualisi assicura la massima discrezione + 

sono da inviarsi sub... 0. P. 3842” a Rudoli Mosso, 
Vienna; I, Seilerstiitte 2. , 


i ! (Occasione favorevole per ispettori: diligenti) 


W* Il iavoro è garantito; du- 
3 raturo e noi stessi acqui- 
(pirato tutta la produzione, 
| RAPID STOCKING-L00M COMPANT 
SRISSTE, Via Carrafiori 9-3, ) 
i “Prospetti gratis e franco. 


CEDRO 
FRAMROISE (Lampone) 
GRANATINA 
LIMONE 
FI ; RIBSS 
353 Si TAMARINDO 
GIAC. ENRICO HUBER 
Trieste; Via S. Apollinare 4 
(laterale. Via Pondares) Teléfono 201, 
Prezzi mitissimi, Campioni a richiesta 
-— Spedizioni pet interno. — 


Pronto matrimonio 


mezzi, vogliano an- 


Rothenberg, Borlino N. W. 23: 


di lùacìs, unico; gennino 
per curara la hellazza e l'iptone. Hd 
JI KAISER: to di MACKS È 
dona alla pelle my tr e freschezza, al 
la rende bianca, è um ottimo mezzo per 
la cura della booca e dgi denti, è dit 
grande. sollisvo in casi di vatarro è dii 
faucedine. Il ISER-BORAX. originate 
‘| dì MACKS rende l’acqua morbida ed. è 8 
||l, migliore mezzo per pulire la pelle. 6 
| Attenzione . aoquistandolo: Genuino 8 
| soltanto in soatole ressé<al prezzo dif 
è Pu i) tu) e goa Istruzione par El 
icolareggiata: (usi si vendo mi 
sciolto. fool 3 DI Rat 


Unico produttore per l'Austria- 


eria: 
Gottlieb Toith, Vienna È 


unghesse 9. a ; 
dopo fatto ra Ki vga 
vi dalla orga di mia in È 4 
NESS L'È sta 
ita Da celebri’ au! 
ig come unico mezzo 


ba ‘emergono per ine 
| morbidezza, senza 
<- neariohe nella più tarde età. — 


Prezzo di vasetto 
or. 3, 4, 6 0 10 v, a. 


Deposito prinsinale per Trieste: 
Bregheria ETTORE ZENIT, Volti di Ghiszza 


stiontana la forfora, arresta 

la caduta doi capolli, no favo- 

risno la crostlia e dona alla 

npigliatura Incentezza e nior- 

di Una corona alla bot- 
tiglia, nella 


FARMACIA ROVIS 


e ovunque. 


TUTTE LE SIGNORE pe BEI SENO 
senza medicine, con semplice massaggio, con la Si 


CREMA VIENNESE PER IL SENO | 
del Dott. MEIRAU i 


L'unico mezzo di efficacia sicura @ garantito innocuo, che serve a 
sviluppare, ristabilire e rafforzare il seno: Ottima efficacia imme- 
diuta (basta un vasetto). Per Biovanette come pure per signorè che;sg 
lianno un senò poco sviluppato oppure indebolito in seguito a ma- 
laitie, parti ecc. Fate una prova e vi moravigliarete dell'efficacia. 
Si usa soltanto esternamente, Un vaso urandè con l'istrazione del. È 
l'uso Cor. 6. — Spedizione discreta versò rivalsa o invio antecipato ; 


Vendita: generale @ deposito: per"Trieste, Istria, Dalmazia; Bosnia e. Italia: Via Valdirvo N. 
porta N. 4. — Vendesi in tutte levdrogherie, negozi di'proftmerie ef armatia: © 28.10! 
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GIUNTA COMUNALE DI POLA 


Pola 17. Stasera la Giunta comunale|n 
tenne seduta sotto la presidenza dell'avv. | abilità per la pubblicazione in giorni determinati; sf 
Vareton. I membri erano intervenuti al 
completo. Ecco le deliberazioni più im-|earè 1 m 


portanti. E t 

Si accordò l’autorizzazione agli stabi- 
limenti comunali per il gas, ecc. a pre- 
levare dalla civica Cassa di ris armio 
la somma di cor. 50.000 per l’acquisto di 
carboni. da 

In vista del buon risultato finanziario 
della gestione si deliberò di Accordare 
sovvenzioni speciali a tutti gli impiegati 
e guardie addetti all’incasso delle tasse 
comunali. Si deliberò di assumere a ca- 
rico del Comune la spesa relativa alla 
illuminazione dei fanali posti dinanzi al 
palazzo di Maggiorità in riva. io 

Si presero poi altre del'‘berazioni di 
minore importanza e la sedu doveva 
quindi essere sospesa causa l tarda. 
Ma prima il socialista Tuntar, riferen- 
dosi alle recenti lotte fra liberali e so- 
cialisti, chiese che siano assunte infor- 
mazioni sul contegno tenuto da alcuni 
addetti agli stabilimenti comunali nella 
recente lotta per le elezioni della Cassa 
distrettuale per ammalati. Chiese poi che 
nella prossima seduta si presenti una 


relazione dettagliata sullo stadio della|Di 


questione tramviaria. 


Parlarono ancora alcuni oratori e quin-|-2* 


di si tolse la seduta. 


Il nuovo edificio scolastico di Cormons 


Cormons 17. I lagni sul nuovo edîi- 
ficio scolastico sono generali; non solo 
in linea statica, ma; e più, in quella igie- 
nica. Il locale. ove devono. convenire 
ben seicemto scolari si trova senz'acqua, 
e specialmente con questi calori esti- 


vi, è un'enormità. I cessi sono quanto di| / 


più antigienito si. possa immaginare, 


perchè, per le canne curve e di pic-| 


colo diametro, le. materie . si accu- 
mulano in modo da emanare un fetore 
impressionante. In vista di ciò, coloro cui 
spetta stabilirono un contratto col sig. 
Romano Bernardelli, in base al quale 
egli permette che, mediante una pompa 


pplicata àl suo pozzo, venga rifornito| 


a 
d'acqua un deposito che verrà costruito 
nell'edificio scolastico; ma tale acqua non 


Ppgirà essere usata che, per i cessi ad e-!|3_L0: 


selusivo uso di pulizia. Niente dunque 
per bere! E dire che è toccato il caso ad 


una maestra di non sapere dove battere | 


la testa per trovare acqua da bagnare 
la fronte ad un bambino, cui era venuto 
male! Quanto alla statica, è deplorevole 


pure. Si sono dovute cambiare in ferro|' 


le travamenta in legno di due aule che 
minacciavano rovina. 


UN SALVATAGGIO 


Parenzo, 17. L'altro ieri lo studen- 
te Ottavio Coana di Gaetano si era re- 
cato verso le ii ant., in compagnia di al- 
cuni amici, alla diga per fare il bagno. 
Mentre stava per fare a nuoto il tragitto 
da una parte della diga all’altra, si sentì 
d’improvviso venir meno le forze, e sta- 
va già per affogare, quando lo studente 


Manlio Zelco, visto il pericolante, spiccò ! 


un salto in acqua, e riuscì a trascinarlo 
felicemente in salvo alla spiaggia. Non 
è la prima volta che il.coraggioso giova- 
netto mette a repentaglio la vita per sal- 
vare qualche infelice che sta per anne- 
garsi. 


INCASTRO, 


O bella e dolce, perchè lati îl fato 

Mi fè sì timido? 

“A che mi giovà di tue lodi assiduo 
Pensar l'intero, 

Se non so core di spiegarti il palpito 
Del core innamorato, 5 
Se resto muto e sciocco innanzi al fascino 
Del tuo grand’ occhio neto? 


Spiegazione del gluoco precedente : 
MATTO. RATTO. 


sca _—————__——e 


BORSE. E MERCATI 


Chiuse di Boran del 17 Agosto. — (I nu 
meri fra parentesi indicano la chifsnra precedente) 
Vianna dopo Lérsa segna Credit 649,75, Staatsbahn 
740.75, Alpino 633.—, Lotti turchi 188:—. - La borsa 
di Berlinò chifde calma. Credit 204,50 (204.75), 
Disconto 189,10 (180.25) 

Parigi apertura dell'Italinna —.— poi sino 
chiusi frinigase 98.07 (08.10, Italiana —.-- { 
Spagnnola 97.75 (97.40, Banche Ottomane 
(133,—) Hio. ‘Tinto 1988 (1057), Lotti turehi 175.50 
175,75). 

; ntino, Napo]. 19,05 n 19.10, Zeech. 11:30 a 11,33, 
Lire sterline 20.92 a 2397, Londra 239,60 a 240,20, 
Francia 35.10 a 95,55, Italia 95.:- a 95,30, Banconote 
italiane 95,» a 95:30, Germania 117.20 A 117,55, Bah- 
conote germaniche 117,2) a 117.55 Rend. austr. carta 
83.70 a S6.20, ltenditn austriaca in. corone 98.70 a 

DI Rendita ungherese in Corone da 92530 è 
Credit 848,50. a 650,59, Italiana 152,35 & 104.18, 
atebalin 738.7: .7a, Lombarde 101.— & i1S.—, 
Lotti turchi 154.— a 187. 


Parigi 17, Chiusa. Rendita francese 8% 93.10; 


Rond, ital. 5% —.—, Nendita Spagnuola esterna 
98,73, A Banca ottomana 715.—, 
Parigi 17 iusa, Ferrate austr. 793,—, Lombarde 


112.-, Rendita Turca unify 94.309, Cambio Londra 
251.68, Rendita aus n oro 193,25, Rend.. ungh, in 
ink 431.—, Lotti tnrchi 175.50, 
, Azioni Meridionali ital. —.-, 


Rio ‘into 1963. 

Zrancofarte 17. (Borsa della sera). . Azioni del 
Credit austr. 204,60, l'errate deilo Stato 158.30, Lom- 
Larde 21.40, 


Cane. Amburgo 1 Usa) Santos good ave- 
rage per settembre per dicembre 29.5), per 
marzo 29.50, persmiggio 29,50. calmo 

Havre 17. (Chiusa Santos good average p. settem, 
per 50 chilogrammi) a fr. 40,25, por dicem. 38.25. 

Nuova York 17. Apertura Ria per consegmo future 
fiacco per lugiio-settembre 5 di meno, 

Cotoni. Liverpool lî. Mercato stazio. Tenders 
in Dochets —. Vendite 8000. compresi affari con- 
segna. Importazione 7000. Merce americana a con- 
segna da qualunque porto L. M. €. Agosto 64, 
Agosto-Settenibre. 60/10, ettembre-Ottobre 640/109, 
Ottobre-Novembro U10, Novembre-Dicembre 619/10, 
Dicembre-Gennaio 65/1, Gennaio-Febbr. Yi, Febo 
braio-Marzo 6/10, Marzo-Aprile 6/10, Aprile Maggio 
E3eli00, 

Vetrollo. Anversa 17, Loco 22,—, fermo 

Zucchero. amburgo 1. (Chiusi) Per agosto 11.321/2, 
per settembre 11,4—, p. attobre 10,20--, p. novem» 
10,08—, per dicem. i0.10-, p. genn: 10.25. calmo 

Londra 11. Java a scel —,-, Rape greggio u 
se. Li7/6 staz. 


— ms 


Navigli nell Inngars. (Lr. Magazzini Geno- 
rali). - Distinta dei navig!i ormeggiati agli Hangars 
la sera del 17 Agosto 1&c9, con Îe date presumibili 
del terne delle operazioni: È 


=—=Te=—————- 
Hangar | Nome del nur. |Data|. Osservazioni 
1ò Mathias Kiraly 18 Caricazione 
1 Lanra 18 Scaricazione 
Molo.IV | Giula i9 Li 
Pa 2) 
la ‘Baro Fejervary 24 » 
3 Josephine 18 Caricazione 
MoloL!oyd 
4 
8 
(oi 
E 
6 Habsburg 19 >» 
E) Vindobona Di Scaricazione 
La Elektra 19 » 
126 
Molo II 
134 ate 
135 Samos 20 Caricazione 
14 Sofia Hohenberg|. 19 >» 
IT 
2 Flink 2 Scaricazione 
pal Sorivia 18 es: 
Molo I| Amphitrite 21 Caricazione 
23 Prine. Cristiana | 20 Scaricazione 
24 
Ra 
30 Filippo Artelli 20 » 
32 
88 
n 


Stampato ed edito 


Redattore responsabile Giullo Ueseri. - Trieste. 


L'amministrazione del giornale el riserva di modif 
Rare il testo degli avvisi collettivi per reuderne più ovl 
lente: lo scopo e ll pubblica, secondo 1 propri criteri 
ella rubrica corrispondente; noi: assume alcuna respon- 


/RATICANTE;: di buona famiglia con buo- 
Ni attestati cercasi da speditore. Offerte 
i sgehalt» al Piccolo. 


per commestibili, \gb 
i, ‘so paga fissa e provvigione. 
DIRO sub.«Referenze ed attività» al Pic- 


rva infine fl diritto di non pubbifenre qualsiasi; fn- 
anche dopo eccolta agli sportelli, senza indt 
btivi. del rifiuto; in questo caso l'importo pa- 
gato viene restituito. 

Quando in un avviso collettivo e'è l'indicazione In 
Uirizzo al Plecolo”, si chieda l'indirizzo ai “Salone d'in- 
formazioni”, Piazza Carlo Goldoni. N. 
doro l'indirizzo verrà dato in iseritto, Chi desidera sor- 
Virsi del telefono chiaini il N. 800, - Indicaro sempre Il 
nnmero dell'avviso del quale si vuolo Informazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


UOCA tedesca, fi 


ZISTA cercasi; presentisi bene, buon 
Darlatore, Offerte Piccolo 


cerca piazzista capave e 
È sulia piazza di 
Trieste, QOfierie caseia postale 


Inirodoito 


utto ’assieme, cuoca e 
Îrfulana offronsi. Via Nuova 47. 


A per tutto 


ria che parli tede 
si. Indirizzo al Pie- 


sco e italiano cer 


E brava tutti lavoriTofi 


siovami per 


i cercansi, Indirizzo androna S. 
8 D 


armani 
ROATO assolto ginnasio. impar 


O per drogheria cercasi. 
1 È 


PERSONALE DI SERVIZIO, 
RICHIESTE 


5 cent. la parola - 


AGAZZO praticante € 


(arzona sarta U 
mo Con paga cercam iri J 


Capa a ra a O ETA 
M.UOCA semplice metta ordinata 
a che sappia cucinare e 


ZIA Tavorante 


io, inutile presen 


tati. Mercato vecchio 4, II, prese 
565 


REEERTTTIEI Poet ei îi meccanici cercansi, 
iutti lavori sappi T 


(AGAZZI apprendi 
AGG 1 
(amento e puo di 


8, mezzanino. J 
cercasi soltanto per 
- Via Gaîteri N «44, IV p.. Lev 


imi pratica tenito- 
bella calligrafia, conoscenza te- 
alloggio, paga da 
combinarsi «cercasi per fuori. Indirizzo al 


|-YROMESTICA giovane cerca piccola fai 
| R/ glia, 20 corone mensili, Coroneo 35, IV. 


‘TROMESTICA brava che sappia 
| cucinare cerci E: IT 


_10124B | AMMOZILIATI: E PEN IONI PRIVATE, 
casì prontamente. Via ì 
como Leopardi 1, mezzanino, destra. 5 cent, la parola - minimo 60 cent. 


AMERA ammobiliata 
mente a due giovani. 


LI prontamente. 
ellio 4, porta dl. 
(VIZI cercasi 3 ore mattina, 
famiglia. Indirizzo Piccolo. 


l leme cercasi. 
Volgersi via Nuova 
ERVA per tutti lavori cercasi promamen| 
‘te. Piazza Borsa 11, IV. 


Vuota altittasi. Molino a vento 5, 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


i ca! t 
NTE primazia Banca. /\U distinta. Stadion 6, 
posizione conve- 


niente banca o primar 


se, tedesca, in- || RA ammobiliata affittasi. 


tà, ogni lavoro! 
Offerte Lisa 


MERA vuota, srande, chiara, ailtttasi 
anche prontamente. Indirizzo al Piccolo, 


\ORBISPOND 


ammobiliata affittasi 


DU ERE imente. Via Boschetto 6, secondo, Dor- 
& 143 E 


e Settembre. Ottobre. Of- 

ed 10098» Piccolo. 1 

meccanico otfr 

imenfe anche in provincia. Indirizzo al 
lo. 


ISTINTA famiglia affitta stanza: 
ta, signorina teatro Fenice 


assolto matura cerca posto 
DN I SrO, Offerte. al Piccolo 


Le spriicalioni Pat I ELI 

| (UOVANOTTO facchino offresi per qualun- 

que luogo. Offerte al Piccolo «Facchino!4 
97), 3 


, infommazior 
10048] 


O 
24 agosto. Piazza Borsa, 


tanza ammobiliato alfitti 
prontamente, con costo. Farneto 16; IL 


a bi 

\IOVANE . friulano  ventidnenne, 
cerca occuparsi per metà settembre in 
commercio od altro. Offerte «Autentici cer- 
fificati 9799» Piccolo | _____“_—_9799.C_ 
OVANE cerca posto quale scrivano. Fili 
già occupato due anni presso una ditta 


p SL 
TANZA bella grande ammobiliata, v 
' do «costo, pure un camerino co 


qualche albergo. Offerte Piccolo «Inser- 
Viente 5601». 
‘TERPRETE di lingua francese, 
greca, bulgara e turca offresi. 
ANTE bravo e onesto offresi per 

trasportare mobili, 
Massimo d'Azeglio N. 


Di 
TANZA ammobiliata volendo due Je 
‘fittasi presso signora sola. :Chiozz 
ta) 


RR E I 
TANZIA grande o piccola vuota pi 
‘persone affittasi a signora’ sola. 


2 | In zo Piccolo. 


'ARITO e moglie con un bimbo di 5 ani 
offronsi quali portinai. Indirizzo al Pi 


IGNORINA buona famiglia offres 
‘cassiera preferibilmente farmacia. Offer 
ie_Piccolo «Volontero 5: 


TANZA ammobili 


| Si Machiavelli 


‘costo: cor. 60 


a passeggio signora, «Via  Railaele Zo-! L 
yenzoni 5, Elvira B.. V. 
{[{GNORINA \capac 
l'amante bambi 


utti lavori domestici, | | 
Offresi quale semplice | 
bonne presso famiglia di cuore. Oîferte al 


di buona famiglia "con bella 
fia offresi per scrittoio ro cassie- 
ra. Offerte sub Gorizia 5632» 


IGNORA Vedova, 


seria, sana cerca posto 
‘ governanié presso signore solo. Offerte 
Piccolo «E, B. A». 094 GC 
INA offresi cassiera cinematogra- 
un mese senza paga e in seguito 
pretese miti. Offerte «C. D. 


libero ammobiliata 0 
vuota affittasi. Tiziano 9, primo, sinistra. 


WTANZA vuota casi nuova affittasi, 
i Manzoni presso sposi. Indirizzo Piccolo. 


101015 Piccolo. 


TANZA bellissima ammobiliata, con 


EDOVA prega per figlio ventiduenne un! N, finestre davanti affittasi. Chiozza 30, JI, 


posto presso qualche ditta, cursore om- 


pure lavori doganali. Offerte «Onestà 10073» minza TE NSINTA 
III“ {n IS-OU{," 1. Settembre). Via Cecilia 10, II 
POSTI DISPONIBILI. 10081 E 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


ZA ammobiliata affittasi va di 
agosto. Palazzina. 


‘signore per 24 
SSISTENTE cinematografo, possibilmen- 
te pratico cercasi. Indiwiz 


zo. al Piccolo. 
5605 _D trattamento, fami- 


\ presso SIERO a al 
Îliare. Via della Valle N. 8, piano quarto. 
; (00S4 E, 


a’ Che parli: possibilmente 

tedesco.cercasi per affidarle fami 
5 ragazzi. Indirizzo Piccolo. 
\UTTORE di trat 
tedesco, ROLO cerca 


UONIA  massdi 


TANZA vuota 0 ammobiliata, ) 
| libero, secondo piano, affittasi pel 24 a- 
gosto. Rivolgersi portinaio 


la, parla italiano, 


STANZA erande vuota due finestre pal- 


ragazza pulita «cercasi per I ì 
Li ‘-chettata, stufa affittasi. 


iglia, Decol, !Via. Ponmteros- 
a D. 108, D 
NUOCHISTA meccanico cercasi pron: 


per fabbrica in 
«Durevole 5370» 


piccola, | fam. 


Indirizzo Pic- 
6371 


vuota ingresso libere 
casa. signorile, 


prontamente. In: 
ota affiitasi 


E falegname cercasi. Via VEE O SAR leer I 
NA, due sianze ammobiliare signoritmen- 
Caserma affitta di- 
Tudirizzo Piccolo. 


te, vicinanza Po: 


giovane atiivo con pe LV ? 
stintissima signora. 


enza lavori doganali cercasi per 
spedizioni. Offerte al Piccolo «Abi- 


camere grandi ingresso libero adfittansi 

AVORANTI oreiici e ragazzi ap: a uso scrittoio. Indirizzo al Piccolo, 

prendisti cercansi. PRE 
@reficerla Pompilip, 
Pellico N. 8, 


dda PSE I I SCR 
ANTE falegname cercasi. Via Com- 


Fabbrica _——————_________mm_——itiui 
i stanze grandi uso scrittoio, parchettate 

poggiuolo affittansi primo piamo Barrie- 
‘ra. Indirizzo Piccolo. 


CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI. 
RICHIESTE. 


minimo 50 cent. 


VORANTI calzolai cercansi per lavoro 


DO ISEOH cent. la parola > 
giovane intelligente con 
conoscenza, tedesco ed italiano 


ORTO 
AMERA ammobiliata eventualmente due 
da ditta del Punto franco. Offerte «Tè 5730» 


i letti, piccolo uso cucina cercasi 24 ago- 
Sto per un anno. Posizione centrica. Offer- 
al Piccolo «Sarta 5715», SU 
MERA vuota comodo cucina cercano co- 
niugi. Offerte Piccolo «Comodità 


EZZO. lavorante barbiere bravo cercasi. 
Jndirizzo al Piccolo. _______—_ 5683.) 
corrispondente italiano, in- 
glese, ergato ‘cercasi un'ora giornalmen= 
te, anche di sera, È 53 Soia 
i s ». { fettamente una singola delle lingue indi: 
| il acauitoce mepooesbilo Giuito Canti. ssi. date. «lirseutissimo 12967 Piccolo. 19867 D' Piccolo «1900». 


AMERA ammobiliata, 
cerca signora, 


Riccolo. iprat ap 10087 F 
con. uso cucina, presso famiglia 
cercano due sorelle. Offerie Pic- 


10185.F__ 

Te staniz , Do- 

centrica. Offerte «Bureau 5719» 
5719 E 


cerca elegante stanza, in: 


bellissima elegantemer 
a, Se possibile con ingresso libero 
Cerca, prontamente signore. Offerte «I. W. 
080» Piccolo 56401 


(OTTI e tinazzi vinari rovere, ungheresi, 
perfetti, 16, 35 ‘ettolitri ciascuno, vendon- 
sipresso L. Stern, ‘Gorizia. 
\ANIAPE', 4 poltrone, coltrinaggi vendon- 
si, esclusi rivenditori. Via Bosco 


)ASSAPORTE bellissima, 
tavolo. vendo: 
lla 9. porta 5. 


Msi, causa partenza. Padui- 


acqua, specchio gran- 

ndirizzo Piccolo: 

poltrone di paglia, un tavolino 

letto di ferro, materasso, vendon» 
LI 


Offerte al Piccolo «Ele-|s GZ4 
san Bernardo splendido, inipareg 
‘U giabile guardiano, rattlers, bulldog 
D'oxers,. barbino, bracco, foxterrier, ci 
vendonsi ocasione. 


$ Ù (O. vini 
vendesi caus: 


izetta ammobiliata cercasi pi 
Piazza Nuova, prezzo 18-20 cor. Offe; 


e 


«Vedovo» Piccolo. 5706 FJ 
PANNA 


ISTRUZIONE. 
5 cent. la parola - mintino 50 cent, 
STR IT SINO, 


zioni, miti 
60» Picco] 


. Offerte «To 


prende mandolino, 


NPE i 
maturità con distinzione, 
@ scolastiche, tedesco. 


tenitura libri 
appia, americana, conteggio, 
comerciale lingue italiana, 
afia con dieci dita. i 
Caterina 4. 


TTA ratler color canela smartita 
ibato, portaria 33, via Ponziana, Villa 
Ferriera. Mancia 10007 H_ 


Pers sciuia Vista raccogliere 0- 
Tolog 9 da sigmora dalla Via San 
Sebastiano a Piazza Grande viene inv ata 


a restituirlo, ve 


BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECO, 


5 cent. la parola - miniato 50 cent. 


PAANAAAAIAAARANAAAAARAARTAI 
PPARTAMENTO cercasi due stanze uno 
o due camerini, cucina, confort moder- 
lo città eventualmente campagna. Offer- 
te (Piocolo «Attesa 12263», 12263 I 
Lee piccolo, vuoto, centro, cercasi. 
Offerte al Piccolo ‘sub «Trieste 101215. 


ORI I 
tini’ 
OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC.) 


$ cent. la parola - minimo 0 cent. 


RARA TARA 
PPARTAMENTO due camere, camerino, 
cucina affittasi. Informazioni partinaio 

Malcanton SE 9490 L 

È TO 4 stanze, confort mo- 

. Piazza Giambattista Vico 

i 573301 

nelle vie sot 

cate e disdetti pel 24 agosto 1910 7 

tamente affittansi, 


omando, di piazza via S. Fran- 
16 dal 24 agosto in poi via 
LL 


TE SA ROIGILON 
0° affittasi, tre stanze, 
stanza bagno, stanzino, cucina, cantina, 

comfort moderno, corone 654. Commer- 

ciale 44. 5159 L 


APPARTAMENTI bellissimi amuansi dus |. 


tre camere, camerino cucina, cantina, 
acqua, gas. Via Piccardi 14/16. Rivolgersi 
portinai 4896 L 
PPARTAMENTO tre camere, due pos: 
:giuoli, camerino, bagno, cucina DO 


canto osteria tri 
:HIUSURA  scritidio | vendesi 
0 causa trasloco. 


‘Î tà. (Of 


Indirizzo al Pie-|lare B 


arTo ed uno sarittori 


ENZE con vetrine nuove pe 
Li 3 


Sei 190 

lefti susie muovi; letto grand 
donsi, prezzo inrisorio. 
di si 


£00.000._vende: 


ottime. condiz SUD) 
îiente. Eccezionale occasione. 


Recarsi via 
‘olitario 3, lai 0739 M 


due divisio 
indirizzo cal 


Inacelleria vendesi, 


SÙ { mancia, all’orologiaio | 
‘Albrizio, Via S. Sebastiano, scanso 
‘ceri. 18271 H 


—rcmanianiamanininannniéianaei; 
RIGERGRE DI APPARTAMENTI, 


VO, bagno, tavoliio  bambin 
verse chincaglierie vendonsi. 


IBRI antichi splendidamente il 
vendonsi rara occasione. Indirizzo al 
LE E AME I ROBA SRI ARIAL 
AMPADA' per gas e tuce elettri 

Indirizzo andronma S. Eufe- 


TTE di capra possibilmente bruna cer 
«Capra ‘56R4» Piccolo, 


[ento ferro, serva, con materasso è pa- 
igliericcio cor. 1, lume petrolio 4, due 
sedie bambini 3, vendonsi causa partenza. 
vAequedotto 69, III x 


ETTI, matera 


Ssi, credenza, mobilio cuci 
na, divano, vendonsi. Canova 13, p. 4 
ETTO completo vendesi. Acquedotto 31, 
5644 M 
‘OBILI da cucina vende fale; 
PBelvedere & 
IOBILI da vendere. V. 
+ &sclusi _rivendit 
ORE offre: 


gname. Via 
ia Malcanton N. 15 


si per ristauro 
ù IV. 


scrivanie, pressa 
d 


terra. 5607 M° 
tavoli »veucina, 
Solitario 144, HE 


q et VEndonsi (Corso 
RKOLOGIO da camera, aE 
Via Fontana 3, mezzanino. 


giuolo, affittasi. Via Montorsino 5. 9926 L 
TI elegantissimi di ire; 
stanze, bagno affittansi pronta- 
mente nei nuovi stabili sul viale Miche- 
langelo Buonarroti. Posizione salubre, so- 
leggiata. Vista incantevole, Informazioni 
fornisce amministratore Clemencich. Pjaz- 
RAS Giovanni 4, telefono 19.36. 9539 L 


uso cucin artieri piccoli 


hi e grandi afflitansi. Rivolgersi via Nuova 


i LU i agosto a coniugi senza figli. Rivolger- 


TERA Rane emme 
‘ERA, camerino, Cucina subatfittansi 
tamente ‘casa nuova terzo. piano. 


[È UR fori dell'ex resiauramni è 
im via S. Giovanni, affittansi a 
condizioni molte vantaggiose, rc. 
posito birra lischer Kiampnferer 


528 L 

stanze con cucina affittansi cor, 440, 
i a_Pi CA SOL 
, chiaro, affit 

5609 L, 


quadrati angolo 


È MG Gatteri-Palladio subaffittasi 24 ‘ago- 


sto, corone 1100. Rivolgersi sopraluogo. 
j AGAZZINO con retromagzazzino, pi 
Piccola bottega affittansi 24 agosto in 
via dell'Istria, casa nuova; rivolgersi por- 
tiere casa 689 via Istria. _ RUPIA STA 
MAGAZZINO «con scrittoio, metri quadrati 
150, affittasi. Via Miramar N. 13, 998 L 
EGOZI splendidi con retromagazzino af- 
Attansi prontimente, casa nuova, via 
San Giacomo Monte, angolo Ses Digoona 


fo ae ei 10108 1 
TALLA con rim 
ie. Indirizzo al Piccolo 


AS Re ELA, ROOT 
Fi LTIMI appartamenti tre camere, cameri-| = 


no, cucina, affittansi prontamente ‘casa 
nuova, via San Giacomo Monte, angolo 
Paolo Diacono, _—__—_—_—»— —— 10102L 
camere e.cucina cor, 400; 3 camere B 


i deli 
‘cucina 500: 4 camere I e cucina 700 af- 


fittansi. Via Rossetti N. 683, compreso ac- 
cessori. 
# camere, cucina, 2 camere comodo cu: 
d cina, camera comodo cucina, 


SRI CSRERTIOTTOEE 
? ‘stanze soleggiate, ‘camerino bagno, 
postiglio, giardinetto a i 
gersì via Vettor Carpaccio 12. 
AAA 


COC CRIIT IERI 
ACQUISTI R VENDITE D'OCCASIONE, 
(soltanto per, privati, ron ner esercenti). 

8 cent. la parola - minibio 60 cent. 


RMADIO, lavamano, orologio, diversi og- 


10142 .M_ 

ime poltrone bian 

4 tamburini vendonsi. Via Giulia 2% 

; 520) M 

(NO con scaldatoio vendesi buon prez- 

n causa trasloco. Via D. Alighieri N. 
peo 


ANCO falegname € Vitoni vendo 
3 Molin Dore N. 3. pi 
ICICLETTA in buon 


OTTI caratell 
) Via Valle 1. 98 Da: 
ICICLETTE «Cleveland» perfette vomo, 
donna vendonsi. Via Cassa risparmio 12 


5667 M 

ICIGLETTA «Styria» nuovissima vende: 
n Michele 21, II. 10098 M 

BR itari perfetti rara bellezza 
orecchini e diversi altri splendidissimi 


gioielli vendonsi. privatamente prezzo in- 
eredibilmente basso. Indirizzo Egon 


PARHERD grande, adatto per osteri 

' vendesi a buon prezzo. Rivolgersi porti- 
naio Belvedere 75. A 
TANZA completa d'una persona, vetrina 

) di stanza vendonsi prontamente. Indiriz- 


PECCHIO grande bellissimo ve 
casione. Indirizzo Piccelo. 

matrimoniale stile moderno ven: 
Via Pondares 19, lavoratorio mo- 


MERA e cucina con genna affittasi col|bi 
(RATURA Inglese con fre ehiavi ven- 
VO veneziano elegantis f 
desi, visitare dalle ore 3 alle 6. ARE 


i ferro usate buonissime vendonsi, 


ottimo affare. 


‘REMO’, lavamano moderno, veni 
icaslone. Carducci 34, mezzanino, destra. 


stro dear e 

0 da lavoro, tavolino da fumo, 

ura ferro da gas e acqua ven- ] 

rente alle 11 ti aspette: 
n picco. si To Verrai, ci 

# donsi. Rivolgersi via, Guardia N24, pi-|ti.._Ci 


[ESTis da camera per uomo nuova, fine- 


‘nte ricamata vendesi prontamente. In- 


sen 


Dr 


nirusaglie, mobili usati ag 
. Scrivere Tosolini, via Rivo 
19086 M 


WISTRINE esterne, tenda fis: 
Y vendonsi occasione. Cartoleria via. 
8. 


:| BUHBA. La tua lettera l’ho letta mill 


ETRINE con lastre a roiale ve 


"prezzo. mite... Via. Nuova vi, 


ESTITI per sig 


gnora 6 sig 
B i 


media, gran- 
IRIS Pic: 


10ra, Vestaglie giappo- 


TIMI uomo, si tagli 
i, traversoni, blouse, stivali, 


‘bagno, lampade petrolio è colt 


fiori vendonsi. Indirizzo and 


POTENTI PIE casta IL UIL 
ti vendonsi buon prezzo ca 
isa improvvisa partenza. Via Malcanton 


à getti vendomsi. Via San Nicolò 93, pOr- |. 
i 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COEMER. e INDUSTRIALI, 
G cent. ;a parola - minimo 60 cent. 
PRIAMAR ORIANA 
OTTEGHINO di verdura e commestibili 
con annessa abitazione, buona posizione 
Vendesi causa. partenza, prezzo da 


anche rate mensi 
trasporti domicilio, Offerte «Ialegname 
606» Piccolo. 9606LR 
Ci ci cr 


Mitissimo, 60 anni esistenza! Indi 


‘OR. 70-80.000 offronsi d'intavolarsi in pri- 
mo luogo preferibilmente una i 
ciità centro interessi 
rizzo al Piccolo. ___——_—_—_— 5683 
ECRETO con inventario vendesi n 
5400. Imdirizzo Piccolo. 


da convenirsi. 


"giorno. cor. 
Frreeme=cmte= È 
RANDIOSO molino con accessori, 
per depositi, abitazioni, stallaggi, cam- 
‘pagne boschi attigui valore 80.000 corone 
da vendersi presso fiume Risano, in quel 


di Capodistria. Rivolgersi SAREI 


(MEGLIO economica prenderebbesi in affit- 


‘to. Indirizzo Piccolo. 5505_N 


| AITERA avviata vendesi causa partene 


za, buon prezzo. Indirizzo al SRI 


EFRAFIERNFATTTTe 
NEso ZIETTO commissioni avviatissima 


vendesi, causa matrimonio cor. 240. In- 


dirizzo Piccolo. SIN 
|Vesozio Commestibili, posizione «centri- 
N. 


ca, guadagno sicuro vendesi. Bancola 
40. 5718 N 


PERSONA disponente capitale circa 12.000 


corone, pratica commercio cercasi qua- 


le sotio per dirigere azienda bene avvia- 
È 


e sub «Fletros» al Piccolo, 5695 N° 


n licenza e inventario, 
malattia. Graz, Anner- 


SIrOREiN, die ro dn] 
465000 cororie cercamsi primo luogo ci 


te al banco Vecchia Stella. po- 
CAR ST 
0.000 indirizzi industriali ed esportatori 
dell'Austria. offronsi. Offerte «9%» Pic- 


colo. 5687 Ni 
IAIANNAAIMARIAANAANAANIARAANINI 
ACQUISTI E VENDITE DI CASE 


EG TERRENI. 


Gocent. da parola - infnimo 60 cent, 


anima 


Piccolo, 34610 
Ve massimo confort 
Tendita annua corone, 90,000, intavolate 

“i d _Piccolo, 5653 0. 
] sa. ottima posizione, 
uonissima Tendita. Indirizzo Piccolo, 


COMMERCIO E INDUSTRIA, 


6 cent. la parola - minimo 0: cent, 


À ‘ate offronsi cotonina, tela, stoffe don- 


na, Vestiti uomo. Offerte al Piccolo 
00». 5068. P. 
sO 
+ Sscendiletii, copertori, om- 
, tralicci, matera Pagamenti ra- 


teali. Madonnina 43, primo. (Unico conve- 
niente, 5671 P 


EN barba al più forte. Commedia bmllan: 


È 


dre Viani A Cora odi 
TE genuino ' offre domicilio latteria 


te con ginochi a premio; Cent. 60, Li- 


«Pompieri».. Massimo d’ Azeglio 25. 


5649 P 


IN IGURA guarigione dei calli medianie ce- 


:irotto che vendesi nella farmacia Suttina. 


RASPORTI mobili assumonsi 24 BBOStO, 


disponibile carro personale. Recapita 
D726 P 


Curet, Settefontane 1. 

AARARTZAAEAIAMOROR ER 

ALBERGHI E STAZIONI CLIMATICHE, 
a 


8 cent. la parola - minimo 60 cent. 


TANZE complete, cucina ammobiliate af- 
| fittasi prezzi bassissimi. Rivolgersi Ca- 


sa Furian, Pescheria (campagna) Pirano. 
R 9967 O 
rrrrnnanennOIRR\I{ {{{- 


IVERSI, 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


(EREZio tavolazzo a susta due cavalli ce- 


derebbesi per trasporto mobili. Indiriz- 


zo al Piccolo.. 5709 R 


I B: In questi giorni mi permetterò indi: 
Fia 


izzatvi una lettera raccomandata al 


vostro domicilio. Mi preme avvisarvi un 
tanto acciò prendiate opportune disposizio- 
Di pregandovi di mon ar. larvi. 5661 R 


JULILA! Giace come indicatomi. At- 
tendo indirizzo subito... Groppo. 5628 R 
JOTTORE impiego regio, giovane, bella 
spetto, privo conoscenze cerca, scopo 


mairimonio, signorina colta, piacente, 20- 
26 anni buona dote. Offerte non anonime 


«Serietà» posta Barriera, verso scon- 
«_Ritiransi sa) ù 649 R_ 
;DIATORE matrimonio onesto cercasi. 
indirizzare sub «Matrimonio» posta Bar- 


‘niera, 10018 R_ 


5. Grazie del gentile pensiero, assente 
spero in un presto ‘arrivederci. Tanti, 


Grigio. 5678 _R 
1° . Bramo parlarti. T’attenderò menco- 


ledi venso 5 


sto! Tanti tanti. 10097 R 
te ne prego. e dimenticami: 

reina. 10145 R 
mia, tutto vegolammente; 
ta — Scott. 6703 R 


tiva e mi dia oc- 
o che. sento. Bar- 
5636 _R 


n Quale cartolina. è Ja più gradi 
i 


toi i dalla, 
NT-Gi 


NED supplico risposta. Saluti aflet- 
tu 


Sempre ino. 5z16 R 


lunedì, lermattina vidi quando 
Vate ponte, ero vicinissimo. Scusa- 


te, perchè sostenuta pomeriggio? Vorrei 
scrivervi, gradires, 


dove? R. Je0n2 R 
i mercoledì alle 6, se 


CIA 


solito luogo. Spe- 
o contrario, sorivi. Infuoca- 
10196 R 
ocinto. di perdervi di 
Vista, dovrò proprio abbando: Vi «Così, 
na soddi 549 
. Affete 
b74S RE 
.B. . Ho aspettato invano, se credete 
destinate voi, attendo lettera sub «47». 
10099 R 
& vol 
te e baciata con entusiasmo indicibile. 


Ti amo .svisceratamente e non saprei ras- 
segnarmi ad un distacco troppo lungo, La 
speratiza di rivederti, per me è la vita, è 
tutto!! Pemso con spasi 
ti, piango lacrime di sangue per la infeli- 
cità nostra 


imo ai tuoi tormen- 
Nelliado: 


azione mia. dimenti- 
. Era tuo l'avviso. i 
t cinque dove desideri, il 
della delusione colmò la mia tri 


SOT Oggi e domattina assente per af- 
ari 
messa fido 111 


Nel ‘sublime ‘conforto della tua pro 

Addoloratissimo, con te ‘tutto, 

&no vivente, palpitante. deli: 
issìmi DIAL 

) e ne prego € dimonti i 

il mio cuore appartiene a un altro. A, 


(CELLA signora maestra ché lunedi vole. 
va combinare per stanza Foscolo 31, 
ta_ripassua 10137 _R 
i Tea di alattare (ham: 

A 5786 _R 


Va Cercasi per dar 
a. un bambino, compreso 


vitto, ‘alloggio. Offerte «Bambino 10096» 


Piccolo. SI O 
ALEGNAME raccomandasi famiglie Tu- 


cidare, riparare mobili lucidi, opachi 


lucidare pianoforti, 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 25-2: 


Incanto che verrà tenuto oggi 18 corrente 


dalle Gre 9-19 ant. 


per studenti delle scuole reali è 
per allieviche desiderano apprena 
dere la livugua tedesca. 


Prospetti dettagliati gratis e franco. 


